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CATTIN, Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale) Pag. 2648 
Provvedimenti da adottare a favore delle 
maestranze dello stabilimento FIDAS di 
Serravalle Scrivia (4418) (risp. DONAT-CAT-
TIN, Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale) 2650 

ALBANESE. — Al Ministro dell'agricol­
tura e delle foreste. — È a tutti nota la 
grave situazione in cui si dibatte l'agricol­
tura e la inadeguatezza dei provvedimenti 
previsti per cercare di attenuarne la gravità 
e la pesantezza. Uno dei mezzi escogitati, 
per altro, si ripete, inadeguati ed insuffi­
cienti, è l'integrazione del prezzo del grano 
duro e dell'olio d'oliva, che è per di più 
svuotato e annullato della sua piccola, insuf­
ficiente incidenza, dalla mancata correspon­
sione in limiti di tempo onesti e validi. Mol­
tissimi piccoli agricoltori ed olivicoltori della 
provincia di Palermo (i grossi si tirano di 
impaccio con la solita riconosciuta abilità) 
aspettano ancora la corresponsione di quan­
to loro spettante per la produzione dell'an­
nata agraria 1967-68 (si sottolinea: 1967-68); 
per l'annata 1968-69 è follia sperare in una 
rapida soluzione, mentre siamo quasi alla 
annata 1969-70. 

Le scadenze maturano, gli impegni sca­
dono, le cambiali vanno in protesto e nes­
suno si decide a dare, a chi ne ha diritto, 
quanto loro spetta. È una situazione estre­
mamente grave dal punto di vista morale 
oltre che sociale ed economico. I quattrini 
stanziati chi li utilizza? Gli interessi bancari 
maturati, a favore di chi andranno? È vero 
che qualche funzionario aspetta la busta­
rella per fare quanto è suo dovere? 

La situazione è grave, gravissima, tragica 
addirittura. Quali provvedimenti urgenti e 
risolutori si vorranno disporre, perchè sia 
corrisposta agli agricoltori e agli olivicol­
tori l'integrazione loro spettante per i grani 
duri e per l'olio d'oliva? 

Non crede il Ministro interrogato di sem­
plificare o quanto meno rendere più prati­
che ed aderenti ai bisogni ed alla realtà le 
prassi burocratiche, disponendo l'invio di 
funzionari nei singoli comuni? Sarà, certa­

mente, un aggravio per l'AIMA, ma servi­
rebbe a risolvere il problema nella maniera 
più valida e producente. 

Stante la gravità della situazione, si chie­
dono risoluzioni e mezzi adeguati per una 
sollecita, pronta soluzione del problema. 
(int. scr. - 3434) 

RISPOSTA. — Il ritardo lamentato dalla 
signoria vostra onorevole nello svolgimento 
delle operazioni di liquidazione e pagamento 
delle integrazioni comunitarie di prezzo del­
l'olio di oliva e del grano duro è da attri­
buirsi a molteplici cause. 

In primo luogo si debbono risolvere pro­
blemi di ordine finanziario, connessi con 
esigenze di bilancio e con la difficoltà di re­
perire, tempestivamente e per così notevole 
importo, i fondi occorrenti per i pagamenti, 
da anticipare in attesa del rimborso da par­
te della CEE. 

È stato, poi, necessario, non appena adot­
tati i regolamenti comunitari, talvolta anche 
a campagna iniziata, emanare le norme legi­
slative per la disciplina della materia, che 
i regolamenti stessi demandano ai singoli 
Stati membri. A tal fine, come è ben noto, 
si è dovuto far ricorso alla forma del decre­
to-legge, e gli emendamenti apportati in sede 
di conversione hanno talvolta comportato 
la necessità di modificare i piani operativi 
predisposti dagli uffici. 

In alcuni casi, inoltre, si è dovuto inter­
venire per meglio coordinare il lavoro degli 
ispettorati dell'alimentazione e degli enti di 
sviluppo, ai quali è stato demandato lo svol­
gimento delle operazioni di istruttoria delle 
domande e di liquidazione e pagamento 
delle integrazioni di prezzo. 

Si sono, infine, presentati seri problemi 
di controllo delle domande, stante la neces­
sità di liquidare le integrazioni negli impor­
ti effettivamente spettanti e di reprimere 
ogni abuso derivante da denunce infedeli. 
E questa è stata la causa che ha maggior­
mente influito sulla correntezza delle liqui­
dazioni. 

A tale proposito, si fa rilevare che, per 
la campagna 1968-69, sono state presentate, 
dai produttori della provincia di Palermo, 
domande di integrazione di prezzo per quan-
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tità complessive di olio di oliva di pres­
sione e di grano duro che superano, rispet­
tivamente, di oltre il 24 e il 39 per cento 
le valutazioni dell'ISTAT per la stessa pro­
vincia. 

Indipendentemente da tutto ciò, non può 
non porsi in rilievo la complessità e la mole 
del lavoro connesso con tali operazioni. In­
fatti, soltanto per l'olio di oliva, nelle cam­
pagne 1967 e 1968, sono state istruite oltre 
3 milioni di domande, che hanno dato luogo 
ad un corrispondente numero di liquidazioni 
e pagamenti. 

Intanto, già a partire dalla campagna 1968, 
il sistema è stato migliorato, rendendo più 
semplici i controlli e più snelle le procedure. 
Ulteriori perfezionamenti sono stati intro­
dotti con il decreto presidenziale n, 1053 del 
24 dicembre 1969, relativo alla campagna 
1969-70, le cui innovazioni sono state appli­
cate anche alle domande della campagna 
1968-69 in corso di esame alla data di en­
trata in vigore del provvedimento. 

Comunque, nella provincia di Palermo, le 
operazioni per il pagamento delle integra­
zioni di prezzo dell'olio di oliva delle cam­
pagne 1967-68 e 1968-69 sono praticamente 
ultimate, mentre per la campagna 1969-70, 
per la quale soltanto recentemente è stato 
possibile disporre, a favore deH'Isgpettorato 
dell'alimentazione di quella provincia, ac­
creditamenti per complessive lire 1.450 mi­
lioni, le operazioni stesse sono già in avan­
zate fase di svolgimento. 

Analogamente, per il grano duro di pro­
duzione 1968, le operazioni possono consi­
derarsi ultimate, mentre per il prodotto 
raccolto nel 1969, al 21 gennaio 1971, su 
38.856 domande presentate, ne erano state 
pagate 36.562, pari al 94,10 per cento, per 
complessive lire 4.309.390.550. 

Per quanto riguarda l'utilizzazione dei 
fondi destinati al pagamento dei benefici in 
questione, si precisa che le aperture di cre­
dito disposte, presso la tesoreria provin­
ciale di Palermo, in favore del locale Ispet­
torato provinciale dell'alimentazione sono 
da questo utilizzate per remissione degli 
ordinativi di pagamento relativi alle do­
mande idi integrazione di prezzo dall'Ispet­

torato medesimo istruite e liquidate, non­
ché per effettuare anticipazioni mensili al­
l'ente di sviluppo agricolo in Sicilia, per 
somme corrispondenti agli importi delle do­
mande di integrazione che lo, stesso ente, 
entro i periodi di tempo considerati, ha 
potuto istruire e liquidare e per le quali, 
pertanto, deve provvedere a disporre il pa­
gamento ai beneficiari. 

In quest'ultimo caso, poiché iil servizio 
di tesoreria dell'Ente è svolto da un istituto 
di credito, ile somme che non fossero utiliz­
zate immediatamente per il pagamento del­
le integrazioni di prezzo starebbero produt­
tive di interessi. Peraltro, tenuto conto che 
le anticipazioni mensili ali'Ente sono dispo­
ste per gli importi delle domande già istrui­
te e liquidate, le giacenze presso l'istituito 
tesoriere restano limitate ai tempi tecnici 
occorrenti per l'esecuzione delle operazioni 
di pagamento. 

È da tenere presente, comunque, che le 
istruzioni impartite agli enti di sviluppo 
agricolo, incaricati del servizio di erogazione 
delle integrazioni di prezzo, prescrivono che 
gli enti medesimi tengano, per tale servizio, 
una gestione separata da quella delle altre 
attività di istituto; il che consente di rile­
vare gli interessi che siano eventualmente 
maturati sulle anticipazioni e di eseguirne 
il versamento in conto entrate alle compe­
tenti tesorerie provinciali. 

Per le aruticipaziotni ricevute, gli enti di 
sviluppo agricolo sono tenuti a presentare 
rendiconti mensili agli ispettorati provin­
ciali dell'alimentazione i quali, a loro volta, 
provvedono a trasmetterli trimestralmente 
alle competenti Ragionerie dello Stato, a 
giustificazione delle spese gravanti sulle 
aperture di credito a loro favore. 

Con l'occasione, si rammenta che il Go­
verno, allo scopo di congegnare un mecca­
nismo finanziario che permetta di agire con 
maggiore rapidità, ha preso l'iniziativa del 
disegno di legge, concernente « Finanzia­
mento degli interventi di mercato svolti dal-
l'AIMA », attualmente all'esame della Ca­
mera dei deputati (atto n. 2891 Camera) 
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che consentirà di far fronte agli impegni 
dello Stato verso il FEOGA e verso i pro­
duttori agricoli, senza che si creino diffi­
coltà per il bilancio statale; disegno di legge 
che si confida venga al più presto approvato. 

Il Sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste 

IOZZELLI 

1° marzo 1971 

BARRA. — Al Ministro dei trasporti e del-
Yaviazione civile. — Per conoscere: 

a) se è a conoscenza della grave situa­
zione di carenza in cui si effettua il servizio 
ferroviario sulla l inea Benevento-S. Mart ino 
V. C.-Caneello-Napoli, gestito dalla « Società 
strade ferrate convenzionate », con direzio­
ne in Benevento, servizio gestito con mate­
riale 'rotabile inefficiente e senza alcuna 
garanzia per l ' incolumità dei viaggiatori, 
come dimostrato dal recente incidente ve­
rificatosi al t reno delle 15,45 per la Valle 
Caudina, alla stazione di Napoli; 

b) quali provvedimenti ritiene di adot­
tare nei confronti della società concessio­
naria, onde assicurare la normalizzazione 
del iservizio a cui sono part icolarmente in­
teressati i cittadini di S. Martino V. C , co­
sti tuendo detta ferrovia l'unico mezzo di 
comunicazione su rotaia con Benevento e 
con Napoli, (int. scr. - 4509) 

RISPOSTA. — La situazione della ferrovia 
Benevento-Cancello è ben nota ed i com­
petenti organi della Direzione generale della 
motorizzazione civile - t rasport i in conces­
sione ne seguono at tentamente l'evolversi. 

La situazione aziendale e sindacale è stata 
esaminata in una riunione alla quale hanno 
par tecipato funzionari della Direzione gene­
rale della motorizzazione civile, il diret tore 
di esercizio della ferrovia e i rappresentant i 
sindacali aziendali. 

Sono istate quindi impar t i te disposizioni 
al nuovo direttore di esercizio onde elimi­
nare le cause dei disservizi e degli incidenti 
e r iprist inare la normali tà. 

7 MARZO 1971 

Provvedimenti più radicali sono allo 
studio. 

/ / Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VlGLIANESI 
2 marzo 1971 

BERA, SECCHIA, SEMA, CARUCCI. — 
Al Ministro della difesa. — La conclusione 
con quat t ro condanne dell 'episodio dei neo­
fascisti che si esercitavano con armi da 
guerra nel poligono di Bellolampo, presso 
Palermo, pone ulteriori interrogativi sui 
quali è assolutamente necessario che sia 
fatta piena luce. 

Gli interroganti chiedono per tanto di sa­
pere: 

se le armi sono le stesse in dotazione 
alle nostre Forze a rmate e, in tal caso, se 
si sa da quale deposito o repar to possano 
provenire; 

se il Ministro è a conoscenza del ver­
bale steso dai carabinieri , il cui tenore era 
tanto favorevole agli arrestat i che lo stesso 
pubblico ministero ha rivolto una seria re­
pr imenda ai dipendenti dell'Arma; 

se il Ministro è a conoscenza che il 
generale Giglio, comandante mili tare della 
zona, è lo stesso ohe, in occasione delle 
lotte operaie di Palermo, minacciò di far 
intervenire le Forze armate , e se non risalga 
a questo comandante la responsabil i tà della 
vigilanza del poligono di tiro. (int. scr. -
4717) 

RISPOSTA. — Il 24 ot tobre 1969, alle ore 
17,45 circa, in località « Cozzo di lupo », a 
monte del poligono di t iro mili tare di « Bel­
lolampo » (Palermo), carabinieri che sta­
vano effettuando un'esercitazione sorpren­
devano ed arrestavano quat t ro persone in­
tente ad esplodere raffiche con armi auto­
matiche varie di tipo bellico. 

La zona in cui i qua t t ro vennero arrestat i 
trovasi fuori dell 'ambito del poligono mili­
tare di Bellolampo che, peral t ro, non è 
recintato e viene presidiato esclusivamente 
nei periodi in cui si svolgono esercitazioni 
militari. 
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Nel corso dell'interrogatorio gli arrestati 
dichiaravano che si erano recati in quella 
località per disfarsi, utilizzandolo, del mate­
riale bellico che una persona, di cui non 
intendevano specificare il nome, aveva loro 
consegnato a quello scopo nell'autunno del 
1967, in vista dell'entrata in vigore della 
legge 2 ottobre 1967, n. 895, contenente di­
sposizioni per il controllo delle armi. 

Le perquisizioni effettuate la notte stessa 
nelle abitazioni nonché negli studi e nei 
magazzini degli arrestati, già 'militanti o 
simpatizzanti di organizzazioni di destra, 
per accertare se fossero in possesso di altre 
armi, davano esito negativo. 

Il 29 ottobre 1969 il tribunale di Palermo, 
al termine di un procedimento celebrato 
con il rito direttissimo, condannava i sud­
detti a pene variabili da un anno e quattro 
mesi a due anni di reclusione. 

Nessun intervento è stato fatto per soffo­
care e vanificare lo svolgersi delle indagini 
giudiziarie né risponde al vero ohe il pub­
blico ministero abbia rivolto una reprimen­
da ai militari dell'Arma per il tenore del 
rapporto giudiziario da loro compilato. 

Si ribadisce, invece, che gli organi di poli­
zia non hanno mai mancato di intervenire 
ogni qualvolta hanno avuto notizia di un 
reato, da qualunque parte politica com­
messo. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

2 marzo 1971 

CARUCCI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Considerato che gli istituti di istru­
zione parificati, legalmente riconosciuti e 
privati sono tenuti ad osservare la legisla­
zione scolastica vigente nella scuola statale, 
non solo per quanto concerne i programmi 
di insegnamento, ma anche nei rapporti di 
impiego col personale insegnante, ed in spe­
cial modo per il trattamento economico, si 
chiede se i Ministri interrogati non intenda­
no disporre accertamenti onde sottoporre 
ad inchiesta la gestione dell'Istituto « Einau­
di », con sede in Roma, via Napoli 47. 

Tale Istituto, propagandato come associa­
zione culturale, gestito dal signor Calò Ales­
sandro, altro non è che una delle tante vie 
attraverso le quali gente senza scrupoli, ap­
profittando dello stato di necessità in cui 
versano molti intellettuali disoccupati, sot­
topone il proprio personale insegnante di­
pendente ad un duro e grave sfruttamento 
economico. All'Istituto « Einaudi » insegna 
personale statale, dipendente da altri Mini­
steri, per esempio: dottor Ceci Nicola, di­
pendente dal Ministero degli affari esteri; 
dottor Cannata, magistrato; dottor France-
schietti Bruno, dottor Franceschietti Rosal­
ba, dottor lori, dottor Pompili, dottor Mar­
tino, dottor Gualteri, tutti dipendenti da 
scuola statale; ingegner Montanari, dipen­
dente dell'Istituto autonomo case popolari, 
ed altri. 

La direzione dell'Istituto « Einaudi », non 
solo per sottrarsi al pagamento dei reali ed 
effettivi contributi agli enti mutualistici ed 
agli enti previdenziali ed al pagamento di al­
tri tributi, ma anche per decurtare lo stipen­
dio al personale insegnante dipendente, esi­
ge che gli insegnanti firmino la seguente di­
chiarazione: « Il sottoscritto è disposto a 
tenere occasionalmente presso il suo istituto 
delle saltuarie lezioni in orari compatibili 
con le proprie occupazioni, previ accordi 
presi di volta in volta. Pertanto, data la sal­
tuarietà delle prestazioni, resta inteso che 
si esclude ogni rapporto di impiego o di la­
voro subordinato ». Tale dichiarazione pare 
che venga richiesta dalla direzione dell'Isti­
tuto per sottrarsi al pagamento dei contri­
buti di assistenza e previdenza. 

In tale Istituto vi sono professori che in­
segnano continuamente dalle ore 9 alle ore 
13 e dalle ore 17 alle ore 23, sottoponendosi 
in tal modo ad un duro sfruttamento, sia fi­
sico che economico. Nel pagare lo stipendio 
mensile, la direzione fa firmare diverse rice­
vute, onde poter dimostrare ad eventuale 
ispettore che l'insegnamento è stato saltua­
rio e non continuativo e quindi versare al-
l'INPS ed all'INAM contributi inferiori a 
quelli reali da versare. 

Per i professori che insegnano a tempo 
pieno, dall'inizio alla fine dell'anno scolasti­
co, la retribuzione è stata sempre forfetta-
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ria e la direzione non ha mai rispettato i pa­
rametri dell'Amministrazione dello Stato; 
non ha mai corrisposto la 13a mensilità né 
il pagamento delle vacanze estive. Le infra­
zioni alla legislazione scolastica in detto isti­
tuto, che in parte assume la denominazione 
di Istituto « Einaudi », in parte quella di li­
ceo artistico chiamato « Bernini », sono al­
l'ordine del giorno e per soffocare l'insoffe­
renza del personale dipendente, derivata dal 
duro sfruttamento fisico ed economico a cui 
è costretto a sottoporsi per stato di neces­
sità individuale, il direttore, titolare e ge­
store dell'Istituto, signor Calò Alessandro, 
afferma sempre di essere al sicuro, vantan­
do protezioni in alto loco, tanto che una 
ispezione disposta in altro tempo ebbe luogo 
in famiglia. 

Una eventuale inchiesta dovrà tenere pre­
senti i diversi ingressi dell'Istituto e il nu­
mero totale degli alunni che si aggira sui 700; 
il numero totale delle ore di insegnamento 
quotidiano; il numero totale delle classi ed 
il numero delle aule funzionanti. Dalle ore 9 
alle ore 13, esse sono 9 al primo piano di 
via Napoli n. 47; 5 al terzo piano di via Na­
poli 51; 6 al quarto piano di via Napoli 51. 
Dalle ore 17 alle ore 20, sono occupate 9 
aule al primo piano di via Napoli 47. Dalle 
ore 20 alle ore 23, sono occupate 9 aule al 
primo piano di via Napoli 47; 5 aule al 
quarto piano di via Napoli 51. 

Le condizioni del grave sfruttamento fi­
sico ed economico a cui è sottoposto il per­
sonale insegnante dell'Istituto predetto non 
possono non destare preoccupazioni, non 
solo per gli interessati, ma nello stesso tem­
po anche per il grado di preparazione cul­
turale degli alunni che lo frequentano, (int. 
scr. - 3097) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Si fa presente che, dagli atti acquisiti dal­
l'Amministrazione scolastica, nel decorso 
anno scolastico è risultato in servizio pres­
so l'istituto privato d'istruzione « Luigi Ei­
naudi » di Roma il seguente personale do­
cente: dottor Caci Nicola, insegnante di 
lettere e filosofia, che non figura dipendente 

dal Ministero degli affari esteri; i dottori 
Francesohetti Bruno e Mastinu Paolo con 
l'insegnamento espletato anche in scuole 
statali, i quali non hanno superato il limite 
massimo di ore consentito dalle disposizioni 
vigenti; il dottor lori Stefano che ha supe­
rato il limite consentito ima ha insegnato 
una materia tecnica (agraria-estimo) per la 
quale è difficile reperire docenti. 

Si precisa che i dottori Cannata, France-
schetti Rosalba, Pompili, Gualtieri e Mon­
tanari non figuravano, dagli atti, in servi­
zio nell'istituto predetto. 

Il numero complessivo degli alunni che 
hanno frequentato l'istituto privato « Luigi 
Einaudi », denunciato dal gestore, è stato 
di 416 elementi, di cui 199 nel turno anti­
meridiano, 71 nel turno pomeridiano e 146 
nel turno serale. 

Presso l'istituto privato « Bernini » han­
no funzionato a seguito di provvedimento 
ministeriale di « presa d'atto » (nota mini­
steriale n. 12290 del 7 dicembre 1968), corsi 
di preparazione agli esami di idoneità alle 
varie classi di liceo artistico e di maturità 
artistica. 

Si precisa, inoltre, che l'istituto « Luigi 
Einaudi » e l'istituto « Bernini » il quale ha 
sede in Roma, via del Corso n. 267, sono 
due entità scolastiche a sé stanti, seppure 
gestite ambedue dal dottor Calò. 

Per quanto concerne l'ispezione di cui fa 
cenno l'onorevole interrogante si precisa 
che furono disposti dal provveditore agli 
studi di Roma, su richiesta del Ministero 
della pubblica istruzione, particolari accer­
tamenti, nel marzo del 1967, tendenti a sta­
bilire se fossero osservate, da parte del 
gestore, le limitazioni poste dall'autorità sa­
nitaria, riguardanti il numero massimo di 
allievi (70) che potevano essere ospitati nel­
l'istituto, in relazione alla capienza dei lo­
cali. 

Poiché fu accertato che il numero di alun­
ni frequentanti era superiore al limite con­
sentito, il gestore provvide ad ampliare la 
sede dell'istituto, con la locazione di altri 
piani dello stesso edificio. Cosicché, in atto, 
il numero imassimo complessivo di 640 alun­
ni che possono essere accolti nei locali del­
l'istituto, secondo le indicazioni stabilite dal-
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l'ufficiale sanitario del comune di Roma, ri­

sulta superiore al numero di 416 allievi, de­

nunciato dal gestore. 
Per quanto r iguarda il t ra t tamento eco­

nomico del personale docente, si precisa 
che nel rappor to (intercorrente t ra il perso­

nale medesimo e il gestore deve ravvisarsi 
un rappor to di lavoro subordinato che è 
regolato da un contrat to individuale di la­

voro di natura meramente privata. 
Si fa, infine, presente che l ' Ispettorato 

provinciale del lavoro, effettuati appositi 
accertamenti , ha adot ta to i provvedimenti 
contravvenzionali per il mancato o insuffi­

ciente versamento dei contributi assicura­

tivi alle sedi di Roma dell 'INPS e dell'INAM, 
da par te dell ' istituto « Luigi Einaudi ». 

Detti verbali sono stati redat t i a seguito 
delle dichiarazioni rilasciate dal personale 
docente, dipendente o ex dipendente, del­

l ' Ist i tuto, che hanno consentito di accertare 
l'esistenza di notevoli evasioni contributive 
(su un imponibile di circa 15 milioni di lire 
oltre ciò che ha formato oggetto di una 
regolarizzazione contr ibutiva da par te del­

l ' istituto, ammontante , quest 'ul t ima cifra, a 
circa 2.500.000 lire). 

I relativi verbali sono stati t rasmessi il 
16 novembre 1970 al pretore di Roma. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

12 febbraio 1971 

CARUCCI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Visto il contenuto del telegram­

ma n. 1272, del 4 giugno 1970, con il quale il 
Ministro autorizzava il pagamento degli as­

segni ai docenti dei corsi integrativi magi­

strali; 

considerato che il Ministro non ha anco­

ra provveduto, con al tro telegramma, ad au­

torizzare il pagamento degli assegni per il 
restante personale, 

si chiede di sapere quando il Ministero 
sarà in grado di pagare gli assegni al perso­

nale di segreteria ed ai bidelli, e ciò perchè 
gli interessati possano pres tare la loro opera 
nei prossimi corsi, (int. scr, ­ 3990) 

7 MARZO 1971 

RISPOSTA. — Si fa presente che la legge 
11 dicembre 1969, n. 910, ha previsto sol­

tanto la possibilità di retr ibuire il personale 
docente con compensi commisurat i al diciot­

tesimo dello stipendio in godimento per ogni 
ora effettiva d'insegnamento nei corsi in 
oggetto, pres ta ta in eccedenza sull 'orario 
d'obbligo. 

Per quanto r iguarda le altre categorie di 
personale variamente impegnato nei corsi 
integrativi, il Ministero della pubblica istru­

zione ha proposto all 'Amministrazione del 
tesoro l 'adozione di uno s t rumento legisla­

tivo, ad integrazione di quello già citato 
sopra, con il quale si disponga espressa­

mente lo stanziamento di un capitolo prov­

visorio di spesa non ordinaria per provve­

dere alla retribuzione delle prestazioni dei 
coordinatori , dei presidi e del personale non 
insegnante. 

// Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

12 febbraio 1971 

i ■ 

| CELIDONIO. — Al Ministro di grazia e 
| giustizia. — Per essere informato se è anco­

! ra valido l ' impegno di cui alla r isposta avu­

! ta ali ' interrogazione con richiesta di ri­

! sposta scrit ta n. 2017, del 2 luglio 1969, 
| per la costruzione di un nuovo reclusorio 
j a Sulmona, adeguato alle esigenze di un 
! t ra t tamento più aderente al rispetto della 
J dignità umana e che si reclama per favo­

I rire il processo di rieducazione ed il conse­

I guente recupero di cittadini, condannati per 
I colpe che spesso sono l 'espressione di una 
| società da migliorare innanzitutto sotto lo 

aspetto morale, r ipudiando il dilagare di 
un aberrante lassismo t ra i più deteriori. 

L'impegno di cui sopra trova la sua giusti­

j Reazione anche sul piano della difesa e del­

j la valorizzazione, per esigenze culturali e 
turistiche, con positivi riflessi economici 
in vista del suo recupero, di un notevole 

I patr imonio artistico rappresentato dall'ex 
| Abbazia Celestiniana, tu t tora adibita a re­

! clusorio, la cui mole compor ta spese disper­

sive per la sua ordinaria manutenzione. 
Non solo, ma il sot t rarre ulter iormente tan­
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to grosso patr imonio all 'ammirazione degli 
studiosi e dei turist i materializza, t ra l'al­
tro, un palese at to di vilipendio degli ine­
stimabili valori dell 'arte, con l 'aggravante 
che quanto si è descritto accade nel terri­
torio della Repubblica italiana, depositaria 
di una civiltà ultramillenaria, (int. scr. -
4408) 

RISPOSTA. — Si conferma l ' intendimento 
di questo Ministero, espresso nella risposta 
alla precedente interrogazione n. 2017, di 
sot t rarre all 'attuale utilizzazione penitenzia­
ria l'ex Monastero celestiniano di Sulmona 
per restituirlo al patr imonio artistico na­
zionale. 

Si aggiunge, tuttavia, ohe tale intendimen­
to pot rà realizzarsi solo quando sarà appro­
vato il disegno di legge, d'iniziativa del Go­
verno, che prevede un notevole stanziamento 
da destinare al rinnovo dell'edilizia peni­
tenziaria. La relativa disponibilità finanzia­
ria, che allo stato non sussiste, consentirà 
invero, in comparazione con altre esigenze 
prioritarie, di dar corso alla costruzione di 
un nuovo e funzionale istituto penitenzia­
rio nella città di Sulmona. 

Il disegno di legge suddetto, già d i ramato 
per l 'esame da par te del Consiglio dei mi­
nistri, dovrà essere presentato alle Assem­
blee legislative. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
REALE 

27 febbraio 1971 

CIFARELLI, GATTO Simone. — Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per cono­
scere i motivi del r i tardo, ormai ventennale, 
dei lavori di res tauro della Chiesa del Col­
legio di Trapani, insigne esempio dell'ar­
chitet tura del XVII secolo. 

Lo stato di abbandono in cui versa detto 
monumento mette ogni giorno di più in 
pericolo, oltre alle s t rut ture , anche le opere 
d'arte in esso contenute, t ra cui la pala 
marmorea del Marabit t i e gli intagli di 
Pietro Orlando, capolavoro della scultura 
in legno del tempo, (int. scr. - 3931) 

RISPOSTA. — Si fa presente che fino ad 
oggi il Ministero della pubblica istruzione 
non ha avuto alcuna possibilità di conce­
dere il finanziamento occorrente ai lavori 
di res tauro alla Chiesa del Collegio di Tra­
pani, in quanto ha dovuto considerare le 
altre esigenze di ordine priori tar io, sot to 
gli aspetti della necessità e dell'urgenza, 
segnalate dal competente Soprintendente ai 
monument i . 

Con l'occasione si rende noto che il sud­
detto Soprintendente, nel set tembre 1967, 
ha t rasmesso alla Cassa per il Mezzogiorno 
una relazione r iguardante i lavori di restau­
r o della Chiesa del Collegio di Trapanii, per 
un impor to che si presumeva nella cifra di 
lire 80 milioni, ai fini dell ' inclusione di det ta 
opera in un piano quinquennale. 

Si resta tu t tora in attesa di notizie in 
meri to da par te del suddet to ente. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

20 febbraio 1971 

DE ZAN. -— Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere se è a conoscenza che 
nella notte t ra mar tedì 27 e mercoledì 28 
gennaio 1970 sulla s t rada statale « Garde­
sana occidentale », m 45/bis, ad un chilo­
metro circa da Campione del Garda, un 
diedro di massicce proporzioni si è staccato 
dalla roccia sovrastante, franando perico­
losamente ed ostruendo la s t rada con imme­
diate gravi conseguenze sul traffico che vie­
ne dirot tato su una disagevole e lunga arte­
ria montana. 

Per conoscere, altresì, con quali urgenti 
e risolutivi accorgimenti tecnici si intende 
provvedere a r ipr is t inare il traffico sulla ro­
tabile interrot ta . 

L'interrogante, preoccupato dello stato di 
turbamento e di apprensione in cui da pa­
recchi anni vivono le popolazioni del Garda 
occidentale, i cui vitali interessi economi­
ci, legati pressoché esclusivamente al movi­
mento turistico, rischiano di essere nuova­
mente compromessi , come è frequentemen­
te accaduto negli anni scorsi, ritiene indi­
spensabile che il Ministro dei lavori pub-
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blici, tramite i suoi organi tecnici, compia 
ogni sforzo e predisponga con sollecitudine 
ogni mezzo perchè la strada venga resa per­
fettamente agibile, quanto meno prima del­
l'aprirsi della stagione turistica pasquale. 
(int. scr. - 3085) 

RISPOSTA. — I lavori di costruzione di 
una breve variante in galleria alla strada 
statale n. 45-bis « Gardesana occidentale », 
resisi necessari a seguito del cedimento di 
una porzione di roccia facente parte della 
sponda a lago su cui poggiava la sede stra­
dale sono stati /ultimati. 

Il traffico è stato ripristinato regolarmen­
te nel maggio scorso. 

77 Ministro dei lavori pubblici 
LAURICELLA 

3 marzo 1971 

FABBRINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere le inspiegabili 
ragioni che l'hanno indotto ad istituire la 
facoltà di magistero presso l'Università di 
Siena, con sede dei corsi nella città di Arez­
zo (in luogo di altre valide facoltà, come 
ad esempio quella di lettere che più si ad­
direbbe alle attitudini e alle tradizioni uma­
nistiche della città di Siena), senza tenere 
conto delle forti opposizioni insorte contro 
l'istituzione di tale facoltà, da ritenersi or­
mai superata nel quadro delle varie propo­
ste di riforma universitaria, e disattenden­
do così completamente (in netto contrasto 
con i princìpi di autonomia universitaria) 
gli stessi orientamenti del Senato accademi­
co, il quale proponeva che alcuni corsi si 
svolgessero presso la sede universitaria di 
Siena. 

Per sapere come tale comportamento 
possa conciliarsi con la proclamata volontà 
di procedere secondo criteri di programma­
zione e di attiva partecipazione del Parla­
mento alle scelte da compiere in campo 
universitario e con la prevista istituzione 
dei dipartimenti. 

Per sapere, infine, se, in tali condizioni, 
non ritenga giusto sospendere il provvedi­
mento, sia per le legittime opposizioni ad 

esso sollevate che per le stesse pratiche 
difficoltà che si frapporrebbero all'immedia­
ta apertura dei corsi, in attesa che lo svi­
luppo dell'Università di Siena, come di altre, 
possa essere inquadrato nel nuovo assetto 
universitario che sarà delineato dalla rifor­
ma in discussione al Parlamento e nei pos­
sibili accordi di sviluppo programmato del­
le Università della Toscana, in stretto rap­
porto con i lineamenti della programmazio­
ne economica allo studio dell'apposito Comi­
tato regionale, (int. scr, - 3683) 

RISPOSTA. — Si fa presente che nel 1969 
dalle autorità accademidhe dell 'università 
degli studi di Siena venne avanzata richiesta 
di istituzione della facoltà di magistero, la 
quale fu dapprima respinta per l'insufficien­
za dei mezzi finanziari. 

Apportati alcuni miglioramenti al piano 
finanziario, l'istanza predetta fu sottoposta 
al Consiglio superiore della pubblica istru­
zione il quale il 14 febbraio 1969 esprimeva 
il parere che si potesse autorizzare l'istitu­
zione del solo corso di laurea in materie 
letterarie. 

A seguito di una attenta valutazione della 
situazione degli istituti secondari delle pro­
vince di Siena, Arezzo e Grosseto, le auto­
rità accademiche senesi rinnovarono l'istan­
za per l'istituzione dell'intera facoltà di ma­
gistero presso l'università di Siena, con la 
dislocazione in Arezzo del corso di .laurea 
in lingue e letterature straniere e del corso 
di diploma di abilitazione alla vigilanza nelle 
scuole elementari. 

Ancora una volta sii sottopose l'istanza 
al Consiglio superiore, il quale nell'adunanza 
del 28 ottobre 1969 considerava discutibile 
sul piano organizzativo e amministrativo la 
dislocazione in due sedi della facoltà, espri­
mendo, pertanto, il parere che essa dovesse 
sorgere nella sua totalità nella città di 
Arezzo. 

In conformità di tale parere, è stato ema­
nato il relativo decreto presidenziale 31 otto­
bre 1969, n. 847. 

Le autorità accademiche deH'università di 
Siena hanno richiesto in seguito l'istituzione 
della facoltà di lettere e filosofia. 
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La richiesta è stata sottoposta all'esame 
del Consiglio superiore, che ritenendo op­
portuno potenziare l'ateneo senese nel qua­
dro dello sviluppo degli studi superiori ed 
in attesa della legge di riforma universita­
ria, ha espresso parere favorevole. 

In accoglimento dell'avviso espresso dal 
predetto consesso, con decreto del Presi­
dente della Repubblica 14 luglio 1970 è stata 
istituita la facoltà di lettere e filosofia pres­
so la detta università, la quale, pertanto, ha 
iniziato a funzionare dal corrente anno ac­
cademico 1970-71. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

12 febbraio 1971 

FARNETI Ariella. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per conoscere quali misu­
re intende adottare per permettere agli alun­
ni delle scuole elementari e medie della pro­
vincia di Forlì, residenti in località prive di 
sede scolastica, di frequentare la scuola. 

Risulta infatti ali'interrogante che numero­
si Patronati scolastici hanno minacciato di 
sospendere, con il 1° aprile 1969, ;i trasporti 
scolastici per mancanza di mezzi finanziari 
e che, a tal fine, il Provveditore agli studi di 
Forlì ha affermato di aver richiesto un ulte­
riore contributo al Ministero per far fronte 
alle necessità, (int. sor. - 1550) 

FARNETI Ariella. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere con quali cri­
teri vengono assegnati i fondi ai Provvedito­
rati agli studi per l'istituzione di doposcuola 
nelle elementari e per il trasporto degli 
alunni. 

Risulta ali'interrogante che alila provincia 
di Forlì, per il doposcuola, sono state asse­
gnate, per l'anno scolastico in corso, lire 32 
milioni 200 mila: con tale somma potranno 
istituirsi appena 130 doposcuola, cioè meno 
della metà di quelli, pur insufficienti, realiz­
zati nedl'anno scolastico 1968-69. Per il tra­
sporto, rassegnazione è di lire 55.000.000, ci­
fra che non copre neppure la metà del totale 
dei preventivi presentati. 

Nella provincia di Forlì è in corso un largo 
movimento di genitori che richiedono l'istitu­
zione di un numero maggiore di doposcuola 
in tutto l'arco della scuola dell'obbligo, come 
mezzo per giungere all'attuazione della scuo­
la a pieno tempo e soprattutto come stru­
mento atto a diminuire il fenomeno delle ri­
petenze e della conseguente mortalità sco­
lare. 

La provincia di Forlì, infine, per le caratte­
ristiche geografiche (due terzi del territorio 
in collina e montagna) e per il numero rile­
vante di piccole frazioni e di case sparse nel­
le campagne, necessita di una rete capillare 
di trasporto scolastico onde eliminare le plu-
riclassii e facilitare l'accesso degli alunni alla 
scuola. 

Per tali considerazioni, si chiede che gli 
stanziamenti per il doposcuola e il trasporto 
a favore della provincia di Forlì siano ade­
guatamente aumentati, (int. sor. - 2494) 

RISPOSTA. — Si fa presente che per la isti­
tuzione dei doposcuola da parte dei patrona­
ti scolastici in favore degli alunni che fre­
quentano le scuole elementari statali, si è 
potuto disporre, per l'anno scolastico 1969-
1970, soltanto della somma prevista in bi­
lancio per l'esercizio 1970, senza poter utiliz­
zare alcuna rimanenza di fondi, come era av­
venuto nei precedenti anni. 

Per tale ragione è stato necessario ridur­
re il contributo assegnato ad ogni provincia 
nell'anno scolastico 1968-69 nella misura del 
28,4 per cento; conseguentemente anche la 
provincia di Forlì ha subito tale decurta­
zione. 

Per il corrente anno 1970-71, i provvedito­
ri agli studi sono stati avvisati che potranno 
disporre di somme eguali a quelle che sono 
state loro assegnate lo scorso anno, in quan­
to lo stato di previsione della spesa del Mi­
nistero' della pubblica istruzione per l'anno 
1971 ha bloccato gli stanziamenti relativi al­
l'assistenza scolastica ai livelli raggiunti nel 
1970. 

L'accreditamento di tali somme sarà di­
sposto non appena il Parlamento avrà appro­
vato il bilancio. 

Per quanto concerne il trasporto gratuito 
degli alunni della scuola dell'obbligo, si pre* 
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cisa che in sede di assegnazione dei contri­
buti ordinari per il finanziamento del detto 
servizio, per l'anno scolastico 1969-70, al 
provveditore agli studi di Forlì è stata con­
cessa, proprio in considerazione delle parti­
colari esigenze prospettate anche dall'ono­
revole interrogante, la somma di lire 60 mi­
lioni, superiore di ben dieci milioni (e cioè 
del 20 per cento) rispetto al contributo ordi­
nario del precedente anno scolastico 1968-69. 

Se si considera il contributo di altri enti, 
ammontante a lire 36.211.000 il provveditore 
di Forlì ha disposto della somma di lire 
96.211.000 che gli ha consentito di coprire 
il fabbisogno in misura pari al 61 per cento 
(percentuale abbastanza superiore a quella 
media nazionale pari al 50 per cento). 

Per l'anno scolastico in corso, similmen­
te che per l'istituzione dei doposcuola, an­
che i contributi ordinari relativi al trasporto 
degli alunni saranno eguali a quelli del 1970. 
Qui, però, l'intervento della legge 7 luglio 
1970, n. 599, ha consentito una disponibilità 
aggiuntiva di lire 1.000 milioni, con la qua­
le è stato possibile disporre contributi straor­
dinari nelle situazioni più gravi e urgenti, tra 
le quali è stata compresa quella della pro­
vincia di Forlì, alla quale sono stati assegna­
ti 8 milioni per l'acquisto di scuolabus e 5 
milioni per concorrere al saldo di conti ri­
masti scoperti. 

Per quanto riguarda l'istituzione dei dopo­
scuola nelle scuole medie nella detta pro­
vincia, si fa presente che i relativi corsi, nel­
l'anno 1969-70, hanno funzionato complessi­
vamente presso 11 scuole e particolarmente 
in 33 prime, in 18 seconde e in 8 terze classi, 
rispettivamente con 473, 219 e 225 alunni. 

Sono stati stanziati a tale scopo 15 milioni 
di lire, cifra più che sufficiente al funzio­
namento di detti doposcuola. 

Per l'anno scolastico corrente, si provve-
derà allo stanziamento dei fondi occorrenti, 
nella misura proposta dal Provveditore agli 
studi, non appena perverranno i dati richie­
sti da questa Amministrazione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

1° febbraio 1971 

FARNETI Ariella. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere: 

quando sarà emanato il regolamento di 
esecuzione della legge 18 marzo 1968, n. 444, 
istitutiva della scuola materna statale, re­
golamento che, in base all'articolo 24, do­
veva essere emanato entro sei mesi dall'en­
trata in vigore della legge; 

se non ritiene opportuno che il rego­
lamento stabilisca che, nel primo bando di 
concorso per l'assunzione in ruolo del per­
sonale insegnante, l'età delle concorrenti 
può essere superiore ai 35 anni, e ciò per 
consentire a molte insegnanti, che hanno 
superato il limite di età per affrontare i con­
corsi statali, ma che hanno prestato per 
lunghi anni la loro attività presso scuole 
pubbliche e private, di partecipare al con­
corso; 

se non ritiene, infine, che alle insegnan­
ti incaricate nelle sezioni di scuola materna 
statale, sulle quali è pesato il compito, non 
facile, di iniziare la scuola statale, debba 
essere esteso il « concorso speciale » pre­
visto dall'articolo 23 a favore delle inse­
gnanti di scuole materne non statali assun­
te per concorso pubblico, (int. scr. - 3571) 

RISPOSTA. — Si fa anzitutto presente che 
lo schema del regolamento di esecuzione del­
la legge 18 marzo 1968, n. 444, trovasi all'esa­
me del Ministero del tesoro, col cui concer­
to deve essere emanato da parte del Ministe­
ro della pubblica istruzione. 

Il predetto schema è stato elaborato sulla 
base delle proposte formulate da una com­
missione di studio, appositamente costitui­
ta subito dopo l'entrata in vigore della leg­
ge, e delle osservazioni espresse dalla sezio­
ne prima del Consiglio superiore della pub­
blica istruzione. 

Nelle varie fasi di elaborazione dello sche­
ma sono state sempre tenute presenti le esi­
genze, di vario ordine, connesse con l'emana­
zione del regolamento. Nella consapevolezza 
di tali esigenze, non mancherà da parte di 
questo Ministero il più vivo interessamento 
affinchè l'iter del regolamento si concluda 
con la maggiore sollecitudine possibile; non 
mancherà, in particolare, il necessario im-
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pegno nella definitiva messa a punto del te­
sto, in relazione alle eventuali osservazioni 
del predetto Ministero e del Consiglio di 
Stato, al cui esame lo schema dovrà essere 
sottoposto nell'ultima fase precedente l'ema­
nazione del provvedimento formale. 

Premesso quanto sopra è, in particolare, 
da farsi presente che il ritardo con cui sarà 
emanato il regolamento, rispetto ai termini, 
invero brevi, fissati dalla legge, dipende da 
motivi di carattere obiettivo. Infatti, a parte 
le non semplici procedure prescritte, una 
maggiore accelerazione nella elaborazione 
dello schema è stata impossibile per l'am­
piezza della materia e per la complessità di 
varie questioni che il regolamento si trova 
a dovere affrontare e definire. 

Devesi, poi, tener conto che a questo Mi­
nistero, oltre ai nuovi compiti di stretto ca­
rattere amministrativo connessi con il pri­
mo avvio della nuova istituzione scolastica 
(piano istitutivo, funzionamento delle nuove 
scuole, assunzione del personale non di ruo­
lo, assistenza, trasporti, eccetera), sono an­
che derivati dalla legge i particolari adem­
pimenti per l'emanazione dei seguenti altri 
provvedimenti di carattere normativo: quel­
lo, già emanato, relativo agli orientamenti 
dell'attività educativa (decreto del Presiden­
te della Repubblica 10 settembre 1969, n. 647) 
e quello relativo ai consigli di direzione e 
delle insegnanti, previsto dall'articolo 20 del­
la legge, attualmente all'esame del Consiglio 
di Stato. 

Si fa, peraltro, presente che questo Min-
stero non mancherà, come ha già fatto in 
passato, di adottare, nei limiti della possibi­
lità e della opportunità, e nell'interesse del 
personale e delle famiglie, i provvedimenti 
che consentano di ovviare alle conseguenze 
della mancanza del regolamento. A questo 
proposito è da segnalare che si è provvedu­
to a portare a conoscenza delle interessate 
i programmi di concorso che presumibilmen­
te saranno previsti dal regolamento mede­
simo. 

In ordine al secondo punto dell'interro­
gazione cui si risponde, si fa presente che il 
Ministero della pubblica istruzione, nel pre­
disporre lo schema del regolamento di ese­
cuzione di cui sopra, ha tenuto presenti le 

situazioni delle aspiranti ai posti di ruolo 
di insegnanti di scuola materna statale, le 
quali abbiano superato il limite massimo di 
età per la partecipazione ai concorsi ordina­
ri ed abbiano prestato servizi d'insegnamen­
to nelle scuole materne statali e in quelle 
non statali. 

La questione concernente l'ammissione di 
tali aspiranti ai concorsi è stata considera­
ta nei termini di una elevazione del limite 
massimo d'età in corrispondenza con i pe­
riodi di servizio d'insegnamento prestato nel­
le predette scuole. 

Peraltro, le soluzioni, che rispetto alle va­
rie situazioni potranno prevedersi, postula­
no un approfondito esame di ordine stretta­
mente giuridico per quanto in particolare 
concerne la possibilità di concretarle in nor­
me regolamentari), esame che potrà esaurien­
temente svolgersi nella prescritta fase del pa­
rere da parte del Consiglio di Stato sul pre­
detto regolamento. 

Per quanto riguarda, infine, l'estensione 
alle insegnanti incaricate del concorso spe­
ciale previsto dall'articolo 23 della legge nu­
mero 444, si fa osservare, a parte che tale 
estensione potrebbe essere consentita sol­
tanto da una modifica legislativa, che la ratio 
su cui si fonda la norma sopra citata e che 
contraddistingue il carattere speciale del con­
corso da essa previsto, non consente di am­
pliarne la portata nel senso prospettato dal­
l'onorevole senatore interrogante: il legisla­
tore ha tenuto presente, in particolare, la 
realtà del settore prescolastico, in cui è no­
tevolissima la presenza della scuola non sta­
tale, ed ha inteso consentire, in via perma­
nente, il passaggio nei ruoli statali del per­
sonale proveniente dalle scuole non statali, 
nel limite di un quinto dei posti disponibili 
e subordinatamente al possesso di determi­
nati requisiti e al superamento di prove di 
concorso. 

L'estensione del concorso speciale alle in­
segnanti incaricate comporterebbe l'indeter­
minatezza dell'aliquota dei posti da mettere 
a disposizione delle insegnanti provenienti 
dalle scuole non statali e verrebbe a modifi­
care le finalità e il carattere del medesimo 
concorso, in quanto, per una parte, esso si 
porrebbe, in sostanza, come strumento ecce-
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zionale di accesso ai ruoli delle insegnanti 
non di ruolo delle scuole materne statali. 

D'altra par te , è da tenere presente che nel 
concorso ordinario, che rappresenta, anche 
nell 'analogo settore delle scuole elementari , 
l 'unico sistema di assunzione in ruolo, le in­
segnanti incaricate traggono nella graduato­
ria i vantaggi che loro giustamente deriva­
no dai servizi precedentemente prestat i nel­
le scuole statali; esse, inoltre, po t ranno ot­
tenere, at t raverso le norme di legge in ela­
borazione, il beneficio del riconoscimento di 
tali servizi anche ai fini della carriera. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

20 febbraio 1971 

FUSI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere se è a conoscenza della preoccupa­
zione e dell 'allarme che si manifestano nella 
opinione pubblica cit tadina a seguito di 
notizie di s tampa relative ad installazioni 
militari che vengono realizzate nelle zone 
adiacenti l 'aeroporto « Boccarpini » di Gros­
seto. 

Da alcuni mesi, infatti, presso tale base 
aerea sono stati iniziati lavori di sbanca­
mento e di copertura, ment re at tualmente 
sono in via di ultimazione le costruzioni 
di depositi e bunker in cemento armato . 
Tali lavori, di notevole mole, sono stati ini­
ziati e condott i esclusivamente da personale 
mili tare senza che nessuna autori tà locale 
ne sia s tata messa a conoscenza. 

Nelle notizie giornalistiche si è parlato 
di depositi per bombe e missili ad alto po­
tenziale esplosivo ed addir i t tura di missili 
atomici a medio raggio: fino ad oggi tali 
notizie non hanno ot tenuto alcuna smen­
tita o precisazione da par te delle autor i tà 
competenti , né tanto meno dal Ministero 
della difesa. 

L'interrogante, per tanto , facendosi inter­
prete dello stato d 'animo e del diffuso mal­
contento esistente fra la cittadinanza, chie­
de di conoscere: 

per quali obiettivi ed a quali fini ven­
gono realizzate tali installazioni militari; 
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di che tipo sono e quali carat terist iche 
hanno le armi che saranno poste in depo­
sito nelle costruzioni che stanno per es­
sere ul t imate; 

quale corrispondenza con tali fatti ha 
il rifiuto opposto dal Ministero della difesa 
alla richiesta di concessione alle società 
aeree ATI e « Alitalia » per l 'istituzione di 
una linea aerea permanente Roma-Milano 
e viceversa con scalo a Grosseto. 

L' interrogante richiede una sollecita e 
chiarificatrice risposta, onde fugare ogni 
preoccupazione t ra le popolazioni giusta­
mente al larmate dal fatto che alle porte 
della cit tà di Grosseto sorgano installazioni 
militari che possono pregiudicare il suo svi­
luppo economico e met tere in pericolo la 
stessa incolumità dei suoi abitanti , (int. scr. 
- 4364) 

RISPOSTA. — I lavori cui si riferisce l'ono­
revole interrogante r iguardano la costruzione 
di un deposito per munizioni convenzionali. 

Nessuna relazione esiste fra tali lavori ed 
il problema degli scali di aerei civili sull'aero­
por to di Grosseto che come fatto presente 
allo stesso onorevole interrogante in r isposta 
a precedente interrogazione, vengono autoriz­
zati entro limiti adeguati alle esigenze eco­
nomiche e di traffico della zona. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

2 marzo 1971 

GATTO Simone. — Al Ministro dell'agri­
coltura e delle foreste. — Per conoscere lo 
stato delle prat iche relative al pagamento 
dell 'integrazione del prezzo dell'olio di oliva 
raccolto nel 1969 dai produt tor i della pro­
vincia di Enna, non ancora soddisfatti in 
tale loro dirit to, (int. scr. - 3892) 

RISPOSTA. — Nella provincia di Enna, per 
l'olio di oliva della campagna 1969-70, sono 
state presentate 14.496 domande di integra­
zione di prezzo. 

L'Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo, in relazione ai limitati mez­
zi finanziari posti a sua disposizione, ha pò-
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tu to soltanto recentemente effettuare, a fa­
vore del locale Ispet torato dell 'alimentazio­
ne, un pr imo accreditamento di lire 200 mi­
lioni. 

Con tale accreditamento si è potu to dar 
corso ai pagamenti delle integrazioni ai pro­
dut tor i aventi dir i t to della provincia. 

77 [Sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste 

IOZZELLI 
1° marzo 1971 

LUCCHI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso che il disegno di leg­
ge per l'abolizione della tassa per l'espor­
tazione degli oggetti di interesse storico-ar­
tistico fra i Paesi del MEC rappresenta un 
ulteriore at tentato alla conservazione del 
patr imonio artistico nazionale, già scarsa­
mente difeso, si chiede di conoscere se il 
Ministro ritiene di opporsi al proseguimen­
to dell'iter legislativo del sopraci tato dise­
gno di legge, se pensa di adot tare provvedi­
menti efficaci a contras tare il depaupera­
mento delle opere d'arte in Italia e, infine, se 
ritiene di dover disporre un censimento ac­
curato dell 'intero patr imonio artistico na­
zionale. (int. scr. - 4244) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il disegno 
di legge per l'abolizione della tassa per la 
esportazione degli oggetti di interesse stori­
co-artistico fra i Paesi del MEC è stato pre­
disposto a seguito della sentenza della Corte 
di giustizia delle Comunità europee, la qua­
le ha statui to che « la Repubblica italiana, 
cont inuando ad applicare, dopo il 1° gennaio 
1962, la tassa progressiva prevista dall 'arti­
colo 37 della legge 1° giugno 1939, n. 1089, 
all 'esportazione, negli altri Stati membr i del­
la Comunità, di oggetti che presentano un in­
teresse artistico, storico, archeologico o etno­
grafico, è venuta meno agli obblighi che le 
incombono in forza dell 'articolo 16 del trat­
ta to che istituisce la Comunità economica 
europea ». 

Sollecitazioni sono rivolte anche dal Mini­
stero degli esteri perchè addir i t tura si so­
spenda fin da ora la percezione della tassa 
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istituita con la legge 1° giugno 1939, n. 1089. 
Non sembrerebbe per tanto , al lume di tali 
precedenti, che sia accoglibile la proposta 
dell 'onorevole interrogante di opporsi al pro­
seguimento dell'iter legislativo del soprain­
dicato disegno di legge. 

In quanto agli altri punt i dell 'interroga­
zione si segnala quanto laboriosi e comples­
si siano stati gli studi per una riforma del­
l 'Amministrazione dei beni culturali , che do­
vrebbe costituire l 'invocato « provvedimen­
to efficace a contras tare il depauperamento 
delle opere d 'arte in Italia ». A tal proposi­
to, si fa presente che la commissione Papal-
do ha recentemente varato i relativi schemi 
di provvedimenti legislativi. 

Per quanto auspicato in ul t imo dall'ono­
revole interrogante, si rende noto che è sta­
to approvato dal Consiglio dei ministr i uno 
schema di disegno di legge concernente il 
ri levamento del pat r imonio artistico, storico, 
l ibrario e paesistico nazionale. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

12 febbraio 1971 

MASCIALE. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere se e quando 
saranno liquidate le somme dell'integrazio­
ne del prezzo dell'olio d'oliva spet tante ai 
produt tor i agricoli per la campagna 1969-
1970. 

In particolare, r isulta ali ' interrogante che 
lo Stato, malgrado i diversi solleciti, è tut­
tora debitore di oltre 65 miliardi di lire verso 
i contadini della Puglia e della Lucania, di 
25 miliardi verso quelli della Calabria e di 
circa 30 miliardi verso i mezzadri ed i col­
tivatori diretti di a l t re regioni, (int. scr. -
4075) 

RISPOSTA. — Per la corresponsione della 
integrazione comunitar ia di prezzo dell'olio 
di oliva di produzione 1969-70, l'Azienda di 
Stato per gli interventi nel mercato agrico­
lo (AIMA) in relazione ai l imitati mezzi fi­
nanziari che è stato possibile por re a sua di­
sposizione, ha potuto soltanto recentemente 
effettuare, a favore degli ispettorat i provin-
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ciali dell'alimentazione e degli ispettorati 
provinciali dell'agricoltura, incaricati dello 
svolgimento delle relative operazioni, i pri­
mi accreditamenti di fondi per complessive 
lire 45.548.772.445. 

In tal modo, i predetti uffici sono stati 
posti in grado di dare corso alla erogazione 
del beneficio di cui trattasi a favore dei pro­
duttori aventi diritto. 

È noto, comunque, che il Governo, allo 
scopo di congegnare un meccanismo finanzia­
rio che permetta di agire con maggiore rapi­
dità, ha preso l'iniziativa del disegno di leg­
ge, concernente « finanziamento degli inter­
venti di mercato svolti dall'AIMA », attual­
mente all'esame della Camera dei deputati 
(Atto n. 2891) che consentirà di far fronte 
agli impegni dello Stato verso il FEOGA e 
verso i produttori agricoli, senza che si crei­
no difficoltà per il bilancio statale; disegno 
di legge che si confida venga al più presto ap­
provato. 

Il Sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste 

IOZZELLI 
1° marzo 1971 

MURMURA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere lo 
ammontare delle ammende versate al Fondo 
per l'addestrameto professionale dei lavora­
tori a norma dell'articolo 25 della legge 2 
aprile 1968, n. 482, avente per oggetto l'as­
sunzione obbligatoria presso le aziende pri­
vate e la Pubblica Amministrazione degli ap­
partenenti a categorie privilegiate, nonché il 
numero delle contravvenzioni eseguite, ( int 
scr. - 3914) 

RISPOSTA. — Si premette che nel periodo 
intercorrente tra la data di entrata in vigore 
della legge 2 aprile 1968, n. 482 (1° novembre 
1968) fino al 12 febbraio 1969, in base alle 
risultanze, dalle registrazioni contabili del 
fondo per l'addestramento professionale dei 
lavoratori non risulta effettuato alcun ver­
samento di ammende a titolo di violazioni 
delle norme della legge stessa. 

Dal 13 febbraio 1969 al 31 dicembre 1970 
risulta, invece, versata al fondo la somma 
complessiva di lire 10.548.340 per 38 aziende, 

cui è stata elevata contravvenzione ai sensi 
della precitata legge. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
23 febbraio 1971 

MURMURA. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Per conoscere quali prov­
vedimenti intenda assumere sui ricorsi av­
verso gli esami di maturità artistica presso 
il liceo artistico di Roma, in Via Ripetta, 
che sembrano essersi svolti in maniera no­
tevolmente difforme dalle norme emanate. 
(int. scr. - 4327) 

RISPOSTA. — Si fa presente che a seguito 
dei ricorsi presentati dai candidati Costa 
Alessandro, Di Bernardo Amato Filippo, Cro-
citti Vincenzo e Crescenzi Paolo, avverso l'esi­
to degli esami di maturità artistica, soste­
nuti, nei decorso anno scolastico, presso la 
3a Commissione del liceo artistico di Roma 
in vila Ripetta, sono stati svolti i necessari 
accertamenti ministeriali. 

Dagli accertamenti stessi nonché dall'esa­
me della relazione del Presidente della Com­
missione e di quelle dei singoli commissari 
d'esame, non è stata riscontrata nessuna delle 
irregolarità lamentate dai ricorrenti. 

Conseguentemente i ricorsi sono stati re­
spinti. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
MlSASI 

12 febbraio 1971 

OLIVA. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere quali intendimenti siano stati 
maturati, e quali studi perfezionati, dalla 
Azienda nazionale autonoma della strada per 
la soluzione dei problemi di ammodernamen­
to della strada statale n. 46 « del Pasubio » 
(Vicenza-Pian delle Fugazze-Rovereto), spe­
cialmente per quanto riguarda gli attuali 
pericolosi ed insufficienti attraversamenti 
degli abitati di Schio, Torrebelvicino e Valli 
del Pasubio, tutti interessati da un intenso 
traffico turistico, industriale e commerciale. 
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Si chiede, in particolare, se sia presente 
all'ANAS l'assoluta urgenza di definire il trac­
ciato della variante per la circonvallazione 
di Torrebelvicino e di procedere alle conse­
guenti notifiche di occupazione ed espropria­
zione, onde evitare che lo sviluppo edilizio 
della località, sia a monte sia a valle della 
strada statale, benché finora contenuto dagli 
sforzi dell'Amministrazione comunale e dal 
senso civico degli abitanti, finisca per rende­
re impossibile il tracciamento del percorso 
più razionale ed economico. 

Si chiede, infine, assicurazione di rapido 
finanziamento delle opere relative, tenendo 
conto dei ripetuti affidamenti dati in propo­
sito negli anni decorsi, concretatisi (salvo er­
rore) nell'esercizio 1962-63 in uno stanzia­
mento ad hoc presso il compartimento ANAS 
di Venezia, stanziamento peraltro solo par­
zialmente usufruito per la strada statale nu­
mero 46, ma per la maggior parte dirottato, 
per esigenze di eccezionali calamità, verso al­
tre occorrenze, (int. scr. - 3126) 

RISPOSTA. — In ordine ai problemi concer­
nenti la istrada statale n. 46 «del Pasubio » 
ed in particolare gli attraversamenti di Schio, 
Torrebalvicino e Valli del Pasubio, si fa pre­
sente che le attuali limitate disponibilità di 
bilancio non consentono di realizzare la va­
riante agli abitati stessi auspicata dal sena­
tore interrogante e per la quale occorrereb­
be una spesa notevolmente onerosa. 

Si assicura comunque che nella redazione 
dei programmi dei lavori da effettuarsi da 
parte dell'AN AS sarà tenuta nel debito con­
to l'opportunità di un adeguamento dell'ar­
teria di che trattasi. 

Per quanto riguarda in particolare un even­
tuale vincolo delle aree necessarie all'esecu­
zione della variante di Torrebelvicino si pre­
cisa che esso potrà essere legittimamente ef­
fettuato solo a seguito dell'approvazione di 
apposito piano regolatore da parte degli or­
gani competenti, in quanto da parte del­
l'ANAS detto vincolo non sarebbe giuridi­
camente possibile senza l'approvazione ed il 
finanziamento di un vero e proprio progetto. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
LAURICELLA 

3 marzo 1971 

PELLICANO'. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere se siano a co­
noscenza del grave stato di disagio, di mal­
contento e di fermento in cui da tempo si 
trovano i cittadini di Reggio Calabria e par­
ticolarmente gli studenti, i docenti, il per­
sonale di segreteria e di custodia dell'Isti­
tuto universitario di architettura, istituito 
nel 1968 con l'approvazione dello statuto da 
parte del Presidente della Repubblica. 

Si chiede se è vero che gli enti consorzia­
ti (provincia, comune capoluogo ed altri co­
muni della stessa provincia) non hanno ap­
plicato lo statuto (per cui non risultano elet­
ti né il presidente, né il consiglio di ammi­
nistrazione) e che il comitato tecnico non 
ha espletato la sua funzione per le dimissio­
ni di uno dei tre membri. Sembra che il Go­
verno non fosse a conoscenza che gli enti lo­
cali del Mezzogiorno, e particolarmente quel­
li della provincia di Reggio Calabria, hanno 
un bilancio deficitario e sono perciò poco 
solvibili di fronte agli impegni extra-statu­
tari e che gli enti consorziati hanno assolto 
agli impegni finanziari nei riguardi dell'Isti­
tuto di architettura in forma irrisoria e mor­
tificante. 

Si chiede, inoltre, se è vero che, per man­
canza di mezzi finanziari, didattici e scienti­
fici, sia gli studenti che i docenti hanno de­
ciso il blocco di ogni attività didattica ed il 
conseguente blocco degli esami per la cor­
rente sessione estiva. La situazione si è altre­
sì aggravata per il blocco delle tasse pagate 
dagli studenti, per la mancata corresponsio­
ne degli stipendi a tutto il personale docen­
te, di segreteria e di custodia e per la man­
cata pubblicazione dei lavori di rilievo e di 
progettazione degli studenti. 

Si invita pertanto il Governo a riparare 
alle ingiustizie perpetrate contro questa po­
polazione, condannata ad una perenne de­
pressione socio-economico-culturale, e ad eli­
minare la recente burla, anzi « truffa » (co­
me è stata definita da Bruno Zevi in un arti-
ticolo pubblico nella rivista « Architettu­
ra »), provvedendo a trasformare l'Istituto di 
architettura in statale, con corsi quinquen­
nali, con aule, laboratori, biblioteche, attrez­
zature didattiche e scientifiche, con funzio­
nalità seria e moderna, adeguata alle nuove 
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esigenze, che così diventerebbe una facoltà 
universitaria per gli studenti calabresi, lu­
cani e della Sicilia orientale, (int. scr. - 2101) 

RISPOSTA. — Premesso che con decreto del 
Presidente della Repubblica 14 febbraio 1970, 
n. 750 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
28 ottobre 1970, n. 274) l'Istituto universi­
tario di architettura è passato a carico dello 
Stato, si fa presente che da una ispezione mi­
nisteriale è risultato che nel primo biennio 
di vita l'Istituto stesso ha svolto una attivi­
tà didattica e di ricerca che si può conside­
rare sufficiente nonostante l'irregolare fun­
zionamento del comitato tecnico, per le di­
missioni di uno dei suoi membri. 

Può aggiungersi che la situazione finanzia­
ria del detto Istituto è andata migliorando 
già nello scorso anno accademico, grazie a 
successivi interventi degli enti consorziati. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 febbraio 1971 

PERRINO. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Attese le gravi preoccu­
pazioni e il diffuso malcontento di tutti gli 
operatori del settore olivicolo-oleario della 
provincia di Brindisi — settore fondamenta­
le nell'economia agricola provinciale — a 
causa del ritardo nella corresponsione della 
integrazione del prezzo dell'olio' di oliva; ri­
tardo che, verificandosi in un momento di 
particolare profondo disagio per la olivicol­
tura brindisina, colpita oltre che da agenti 
fitopatologici, anche dalle recenti eccezio­
nali avversità meteoriche che hanno provo­
cato allagamenti, danneggiamenti e distru­
zioni in estese zone, 

per conoscere se non ritenga dì svolge­
re con ogni urgenza opportuni interventi per 
il più sollecito pagamento dell'integrazione 
del prezzo dell'olio di oliva della campagna 
1969-70, con ciò accogliendo gli unanimi 
voti delle Amministrazioni comunali interes­
sate, nonché di tutte le organizzazioni sin­
dacali del settore agricolo, che sottolineano 
la insostenibilità dell'attuale situazione ed 
il profilarsi di una crisi ancora più accen­

tuata, e cioè tale da compromettere il già 
precario equilibrio dell'economia agricola 
nella provincia di Brindisi, (int. scr. - 4100) 

RISPOSTA. — Per la corresponsione della 
integrazione di prezzo dell'olio di oliva del­
la campagna 1969-70 ai produttori aventi di­
ritto della provincia di Brindisi, l'Azienda di 
Stato per gli interventi nel mercato agrico­
lo, in relazione ai mezzi finanziari che è sta­
to possibile porre a sua disposizione, ha po­
tuto soltanto recentemente effettuare, a fa­
vore del locale Ispettorato dell'alimentazio­
ne, accreditamenti per complessive lire 2.500 
milioni. 

In tal modo, il predetto ufficio è stato po­
sto in grado di dare corso alla erogazione 
del beneficio di cui trattasi. 

Il Governo, comunque, ha già avuto modo 
di far presente che concorda sulla esigenza 
di congegnare un meccanismo finanziario che 
permetta di agire con maggiore rapidità. 

A tal fine è stato predisposto un apposito 
disegno di legge, che consentirà di far fron­
te agli impegni dello Stato verso il FEOGA 
e verso i produttori agricoli, senza che si crei­
no difficoltà per il bilancio statale; disegno 
di legge che, attualmente all'esame della Ca­
mera dei deputati, si confida possa essere al 
più presto approvato dal Parlamento. 

i7 Sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste 

IOZZELLI 
1° marzo 1971 

PERRINO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Attesa l'avvenuta approvazio­
ne del disegno di legge relativo all'istituzio­
ne di corsi di qualificazione per insegnanti 
di educazione fisica sprovvisti di titolo, l'in­
terrogante chiede di conoscere se il Mini­
stro non ritenga opportuno istituire in Pu­
glia una sezione staccata dell'Istituto supe­
riore di educazione fisica di Napoli, per lo 
svolgimento di tali corsi, e se, nell'ambito 
della Puglia, non ritenga di fissare la sede 
della sezione staccata in Brindisi, ove po­
trebbe ampiamente ed agevolmente essere 
ospitata nel complesso dell'ex Collegio na-
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vale della Gì, che dispone di tut te le attrez­
zature tecniche e ricettive necessarie e dove 
già, anche negli anni passati , sono stati te­
nuti proficuamente corsi accelerati di pre­
parazione ginnico-sportiva. (int. scr. - 4152) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la legge 
19 ot tobre 1970, n. 832, prevede che gli isti­
tuti superiori di educazione fisica possono 
istituire corsi decentrati regionalmente, e 
per tanto il Ministero della pubblica istru­
zione deve soltanto limitarsi a dare o meno 
il suo benestare. 

Si precisa, a tale proposito, che per l'in­
segnamento delle mater ie scientifico-cultura­
li, gli ISEF si appoggiano a facoltà mediche. 

Si fa presente, infine, che nessun rappor­
to c'è t ra i corsi previsti dalla legge in que­
stione, al termine dei quali si consegue un 
titolo accademico, e i « corsi accelerati di 
preparazione ginnico-sportivi ». 

77 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

22 febbraio 1971 

PINTO. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per conoscere quali provvedimenti 
rit iene di dover adot tare per evitare che 
venga messa in opera una grave deturpa­
zione dell 'ambientazione del castello di Roc­
ca Cilento, in terr i torio di Lustra Cilento. 

Il castello di Rocca Cilento, costruito nel­
l'alto Medio Evo, costituisce opera di note­
vole interesse storico ed artistico. Esso è 
stato recentemente res taurato, per l'inte­
resse di storici appassionati , e costituisce 
at tualmente un monumento di raro interes­
se per l 'ubicazione, per lo stato di conser­
vazione e per la bellezza. Senonchè è in fase 
di costruzione una s t rada che dovrà con­
giungere la frazione di Rocca Cilento al co­
mune di Lustra Cilento e, per soddisfare 
esigenze di carat tere locale e particolari­
stico, è s tato disposto un progetto in base 
al quale la s t rada dovrebbe lambire il ca­
stello: il monumento ne risulterebbe detur­
pato e molto di più ancora l 'ambiente. 

L' interrogante ritiene che sia necessario 
ed urgente un intervento al fine di evitare 
tale scempio, (int. scr. - 4017) 

RISPOSTA. — Si fa presente che in data 
24 d icembre . 1969 il soprintendente ai mo­
nument i della Campania chiese notizie al co­
mune di Lustra in meri to al tracciato della 
s t rada in questione che avrebbe previsto il 
taglio di una par te dei bastioni del castello 
di Rocca Cilento, vincolato ai sensi della leg­
ge n. 1089 del 1° giugno 1939. 

In data 1° aprile 1970 con nota n. 490 il 
comune di Lustra, su sollecito anche del 
provveditorato alle opere pubbliche per la 
Campania, che precisava che i lavori erano 
già stati appaltat i , comunicava che, per la 
costruzione della s t rada in oggetto, non era­
no previste demolizioni del castello stesso. 
Univa allegata, inoltre, una planimetr ia da 
cui si poteva constatare che per la par te adia­
cente al castello veniva utilizzata una stra­
da comunale esistente, allargandola, a valle 
fino ad ottenere una carreggiata di m. 12. 

Il predet to Soprintendente con nota nu­
mero 5353 del 20 aprile 1970, indirizzata al 
provveditorato alle opere pubbliche per la 
Campania, al genio civile di Salerno e al co­
mune di Lustra, prese at to che il t racciato 
della nuova s t rada non avrebbe toccato in 
alcun modo il castello di Rocca né i terreni 
vincolati ai sensi della legge n. 1089 del 1° 
giugno 1939; fece tut tavia rilevare che sa­
rebbe stato più oppor tuno che il t racciato 
stradale fosse stabilito in fase di s tudio di 
p rogramma di fabbricazione. 

In data 23 ot tobre infine lo stesso Soprin­
tendente ha raccomandato al genio civile di 
Salerno di rivestire con una fodera di pietra 
a vista gli eventuali mur i di sostegno in cal­
cestruzzo che si dovranno eseguire per il con­
tenimento della carreggiata stessa. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

20 febbraio 1971 

PINTO. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. —- Per conoscere quali provvedimenti 
ritiene di dover adot tare perchè venga ap­
plicata la legge in sede di conferma del tito­
lo di libera docenza. 

La legge del 30 set tembre 1923, all 'artico­
lo 46, stabilisce espressamente che il l ibero 
docente decade dal titolo se non ha esercì-
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tato di fatto l'insegnamento per cinque anni 
consecutivi, e la successiva legge del 1958, al­
l'articolo 8, ribadisce tale principio, preci­
sando che decade dall'abilitazione anche il 
libero docente già confermato, il quale, dopo 
la conferma, non abbia esercitato di fatto 
l'insegnamento. 

Si tratta di una norma che non ha avuto 
mai la giusta applicazione. È noto che la 
grande maggioranza dei liberi docenti non 
insegnano, non hanno mai insegnato, non 
insegneranno mai, e purtuttavia riescono ad 
ottenere regolarmente la conferma da parte 
del Ministero. 

Per la garanzia dei diritti dei cittadini è 
necessario un intervento capace di rendere 
operante la legge. È noto, infatti, che l'isti­
tuto della libera docenza venne istituito per 
creare dei corsi privati a fianco dei corsi uf­
ficiali; successivamente, però, il titolo della 
libera docenza ha avuto anche un riconosci­
mento agli effetti della valutazione di un 
punteggio per concorsi e per incarichi. 

Dopo l'abolizione dell'istituto della libera 
docenza, noe è più accettabile che coloro i 
quali hanno conseguito il titolo debbano go­
dere di particolari benefici. Per eliminare si­
mile inconveniente l'interrogante ha propo­
sto un disegno di legge con cui si stabilisce 
che il titolo della libera docenza non deve 
avere efficacia per un punteggio aggiuntivo 
per concorsi o per incarichi. Fino a quando 
però una tale legge non sarà approvata, ad 
evitare che l'inconveniente si manifesti in 
maniera più vistosa, è necessario che la leg­
ge in vigore sia rispettata e che pertanto la 
conferma venga concessa soltanto a coloro 
che veramente ne hanno diritto, (int. scr. • 
4334) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, ai sensi 
dell'articolo 6 della legge 30 dicembre 1958, 
n. 1175, l'abilitazione alla libera docenza 
« può essere confermata con decreto del 
Ministro, su deliberazione della facoltà o 
scuola, che deve accertare l'operosità scien­
tifica e didattica svolta dal libero docente 
durante il quinquennio ». 

Il Ministero della pubblica istruzione, 
quindi, in applicazione della predetta nor­
ma, prima di predisporre i decreti per la 

conferma, esamina attentamente le deli­
berazioni, con le quali le facoltà propongono 
le conferme in parola, onde accertare, die­
tro dichiarazione delle facoltà stesse che il 
libero docente abbia svolto, durante il quin­
quennio per il quale gli è stata conferita 
l'abilitazione, oltre che attività scientifica, 
anche attività didattica. 

Del resto, qualora il libero docente non 
abbia potuto svolgere durante il quinquen­
nio, per motivi di forza maggiore, suffi­
ciente attività didattica o scientifica, le fa­
coltà possono proporre una proroga del 
quinquennio stesso a norma dell'ultimo 
comma del predetto articolo. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MlSASl 

12 febbraio 1971 

PREMOLI. — Ai Ministri della marina mer­
cantile e della sanità. — Per conoscere attra­
verso quali iniziative e provvedimenti con­
creti i loro Dicasteri — direttamente chiama­
ti in causa dalla Risoluzione (69) 37, appro­
vata dal Comitato dei ministri del Consiglio 
d'Europa in data 31 ottobre 1969 e concer­
nente la polluzione delle acque marine — in­
tendano adempiere all'obbligo internazionale 
derivante loro da detta Risoluzione, (int. 
scr. - 3263) 

RISPOSTA. — La Risoluzione n. (69) 37 del 
Comitato dei ministri del Consiglio d'Euro­
pa, richiamandosi alla Risoluzione n. 12 
della Convenzione di Londra del 1954 rac­
comanda agli Stati membri: 

a) di promuovere ile ricerche concer­
nenti le conseguenze dell'inquinamento da 
idrocarburi sulla flora e sulla fauna marina; 

b) di adottare idonee misure onde sal­
vaguardare la flora e la fauna marina; 

e) di studiare particolari sistemi intesi 
a circoscrivere rapidamente l'azione degli 
effetti inquinanti. 

In proposito si ritiene opportuno pre­
mettere che rAmministrazione della mari­
na mercantile cura con ogni (mezzo dispo­
nibile che non vengano violate le norme 
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contro l'inquinamento delle acque marine 
attualmente in vigore. 

Fra esse si citano particolarmente: gli 
articoli 14 e 15 della legge 14 luglio 1965, 
n. 963, concernente la disciplina della pe­
sca marittima, gli articoli 145 e seguenti 
del relativo regolamento approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 2 ot­
tobre 1968 n. 1639; la legge 23 febbraio 
1961, n. 238, con la qualle è stata resa ese­
cutiva nel nostro ordinamento la Conven­
zione internazionale di Londra del 12 mag­
gio 1954 per la prevenzione degli inquina­
menti delle acque marine dagli idrocar­
buri; e la legge 14 gennaio 1970, n. 94, con 
la quale sono stati resi esecutivi gli emen­
damenti alla citata Convenzione del 1954, 
stabiliti dalla Conferenza di Londra delll'll 
aprile 1962. 

In merito alla normativa fissata dalla 
Convenzione e dalla Conferenza, alle quali 
si è fatto cenno, è da rilevare, tuttavia, 
che nel nostro ordinamento giuridico non 
sussiste praticamente alcuna previsione di 
punibilità per le trasgressioni alle norme 
in esse contenute, in modo che non risulta 
in vigore un idoneo sistema sanzionatorio 
a carico delle navi nazionali, per i reati 
commessi sia nell'interno che fuori delle 
acque territoriali, e delle navi straniere per 
i reati commessi nelle acque territoriali. 

Ad evitare tali inconvenienti e considera­
to, altresì, che il problema dell'inquinamento 
delle acque marine ha assunto dimensioni 
di vitale importanza, il Ministro della .ma­
rina 'mercantile ha predisposto uno sche­
ma di disegno di legge nel quale si propone 
che siano comminate sanzioni penali che 
possano costituire una efficace remora alle 
violazioni delle norme stabilite in sede in­
ternazionale. 

Questo Ministero può coimunque assicu­
rare che le capitanerie di porto hanno ema­
nato ordinanze e svolgono continua azione 
di prevenzione delle relative violazioni, per 
impedire che le navi cisterna e i depositi 
costieri idi olii minerali, durante le opera­
zioni di carico e scarico dei loro prodotti 
petroliferi, ne provochino spandimenti in 
mare e nei porti. Sono stati redatti., a tal 
fine, piani di pronto intervento nella emer­

genza di sinistri marittimi e di incidenti 
più o meno disastrosi, che prevedono l'im­
piego di particolari attrezzature con le pre­
scritte dotazioni di scorta di prodotti di­
sinquinanti, oltre all'applicazione di misu­
re di sicurezza ritenute più idonee. 

Agli interventi di carattere normativo 
è da aggiungere l'attività di ricerca e studio 
— a 'livello scientifico e tecnologico — che 
si svolge in sede di Consiglio nazionale delle 
ricerche e che procede di pari passo a quel­
la in corso nelle varie sedi internazionali 
quali l'IMCO, FECE e l'OCSE. 

Nel quadro di tale attività assume ca­
rattere di particolare rilievo l'indagine spe­
rimentale curata dall'Istituto di ricerca del­
le acque del CNR sugli agenti antinquinan-
ti utilizzati per bonificare le acque marine 
inquinate da idrocarburi. 

Infatti è stato possibile mettere a pun­
to una serie di dati di ordine scientifico di 
grande importanza, al fine di determinare 
le caratteristiche tossicdlogiche e tecnologi­
che di detti agenti antinquinanti. 

Sul piano degli studi a livello ammini­
strativo si segnala l'attività della Commis­
sione permanente interministeriale che ope­
ra presso questo Ministero, che ha avuto 
modo di realizzare interessanti ricerche — 
altre sono in corso di svolgimento — nel 
quadro, appunto, della lotta contro l'inqui­
namento del mare ed a. protezione dell'am­
biente e del sistema ecologico cmarino. 

Il Ministro della marina mercantile 
MANNIRONI 

27 febbraio 1971 

PREMOLI. — Ai Ministri della marina 
mercantile e dell'agricoltura e delle foreste. 
— Per conoscere il punto di vista loro e del 
loro Dicastero sulla Risoluzione n. 429, rela­
tiva all'esplorazione e allo sfruttamento del 
letto dei mari e degli oceani, come pure del 
loro sottosuolo, approvata dall'Assemblea 
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses­
sione di gennaio 1970 — su proposta della 
Commissione giuridica (Doc. 2686) — ed in 
particolare per sapere attraverso quali inizia­
tive intendano venire incontro agli scopi ed 
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alile decisioni enunciati in detta Risoluzione, 
invitando il Ministro degli affari esteri a da­
re istruzioni in tal senso al rappresentante 
permanente in seno al Comitato dei ministri 
del Consiglio d'Europa perchè assuma un 
atteggiamento conforme alle richieste for­
mulate dall'Assemblea, (int. scr. - 3274) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome del 
Ministro per l'agricoltura e le foreste. 

In relazione alla prima parte dell'interro­
gazione, rivolta a conoscere iti punto di vi­
sta dei Ministri interrogati e delle relative 
Amministrazioni sulla Risoluzione n. 429 
dell'Assemblea consultiva del Consiglio di 
Europa concernente l'esplorazione e lo sfrut­
tamento dei mari e degli oceani come pure 
del loro sottosuolo, informo l'onorevole in­
terrogante che tale punto di vista si può 
sinteticamente esprimere nel più ampio ap­
prezzamento in merito al contenuto ed alle 
finalità della predetta Risoluzione, in quan­
to essa propone un approfondimento degli 
aspetti scientifici, giuridici e politici del 
problema dello sfruttamento del fondo e 
del sottofondo «marino e promuove, nel con­
tempo, una divulgazione ed una rilevanza 
ufficiale del problema stesso nell'ambito 
europeo. 

Per quanto concerne, poi, in particolare, 
le iniziative da adottarsi da parte degli stes­
si Ministri con i relativi Dicasteri per ve­
nire incontro agli scopi ed alle decisioni 
enunciati nella Risoluzione debbo precisa­
re che sulla base di un attento esame del 
contenuto di questa non si è giudicato op­
portuno assumere iniziative in tal senso du­
rante questa prima fese, di carattere mera­
mente promozionale, nella quale dovrebbero 
svolgersi le attività di organizzazione e di 
studio decise in sede di Assemblea Consul­
tiva del Consiglio d'Europa. 

Tali iniziative, infatti, non sono apparse 
conformi alle finalità connesse alla Risolu­
zione dall momento che attraverso questa 
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro­
pa innanzitutto ha inteso organizzare un 
simposio a caratter informativo sul proble­
ma di cui si è detto, al quale partecipassero 
esperti in materia e, su designazione di cia­
scun parlamento nazionale, parlamentari 
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specificamente competenti nel settore e par­
ticolarmente interessati alle questioni del­
l'ut ilizzazione pacifica dei mari e dei fondi 
marini. 

Tuttavia, mentre desidero assicurare l'ono­
revole interrogante che le Amministrazioni 
della marina mercantile e dell'agricoltura e 
foreste — nell'ambito delle rispettive compe­
tenze — sono vivamente interessate ai pro­
blemi posti sul tappeto dagli organi del 
Consiglio d'Europa, mi corre l'obbligo altre­
sì di far presente, al riguardo, che un esa­
me compiuto degli stessi problemi, non po­
tendo prescindere da alcuno dei vari aspetti 
ad esso inerenti (richiede una base di com­
petenza più ampia di quella costituita dal­
le due anzidette Amrninistrazioni. 

In considerazione di ciò ho provveduto 
ad interessare il Ministero degli affari este­
ri allo scopo di promuovere una riunione 
fra tutte le Amministrazioni e gli enti in­
teressati — tra cui i Ministeri dell'indu­
stria, della difesa, delle partecipazioni sta­
tali, il Consiglio nazionale delle ricerche, 
eccetera — rivolta in particolare a concor­
dare la posizione che dovrà assumere il rap­
presentante italiano in seno al Comitato dei 
ministri del Consiglio d'Europa circa le 
varie questioni che scaturiranno dalla trat­
tazione degli importanti problemi da parte 
degli organi allo scopo designati dall'Assem­
blea consultiva, analogamente a quanto, del 
resto, è stato già fatto in occasione della di­
scussione delle varie proposte fino ad oggi 
avanzate sui medesimi problemi presso il 
comitato permanente delle Nazioni Unite 
per gli usi pacifici del fondo marino ed 
oceanico. 

i7 Ministro della marina mercantile 
MANNIRONI 

26 febbraio 1971 

PREMOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere la sua opinione 
e quella del suo Dicastero sulla Raccomanda­
zione n. 589, relativa alla Conferenza europea 
dei Ministri responsabili della salvaguardia 
e della rianimazione del patrimonio culturale 
immobiliare, approvata dall'Assemblea con-
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sultiva del Consiglio d 'Europa nella sessione 
di gennaio 1970 — su proposta della Commis­
sione della cul tura e dell 'educazione (Doc. 
2714) — ed in part icolare per invitarlo a 
chiedere al suo collega del Ministero degli 
affari esteri di assumere, in seno al Comitato 
dei ministr i del Consiglio d 'Europa, un at­
teggiamento conforme alle richieste formula­
te dall 'Assemblea e di dare istruzioni in tal 
senso al suo rappresentante permanente in 
detto Comitato, (int. scr. - 3298) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, secondo 
comunicazioni del Ministero (degli affari este­
r i , i delegati dei ministri del Consiglio di 
Europa, nella loro 192a riunione, hanno de­
ciso di istituire un Comitato intergoverna­
tivo di esperti per la cooperazione europea 
nel campo della salvaguardia e della ria­
nimazione del pat r imonio culturale immo­
biliare, in conformità alle risoluzioni adotta­
te dalla Conferenza dei ministri responsa­
bili in materia, tenutasi a Bruxelles, dal 
25 al 27 novembre 1969 e fatte proprie dal­
la successiva Raccomandazione n. 589 del­
l'Assemblea consultiva, nella seduta del 26 
gennaio 1970. 

Il Comitato durerà in carica 5 anni e ter­
rà la sua pr ima riunione a Strasburgo nel 
1971. Esso sarà composto di due rappre­
sentanti pe r ciascuno degli Stati membri 
aventi diri t to a seggio nel Comitato dei 
ministr i e, a titolo di osservatori esperti 
con diritto alla parola, di due rappresen­
tanti delle part i della Convenzione cultu­
rale che abbiano espresso il desiderio di 
partecipare a questa attività e che siano 
graditi al Comitato dei ministr i : uno dei 
predett i dovrà essere competente nel cam­
p o della salvaguardia e della rianimazio­
ne del patr imonio culturale immobiliare, e 
l 'altro nel campo della pianificazione del 
terr i torio. 

Poiché si ritiene che il Ministero della 
pubblica istruzione debba provvedere alla 
designazione di uno o di entrambi gli esper­
ti di cui sopra, sono state già richieste - al 
Ministero degli affari esteri le indicazioni 
•necessarie per i relativi adempimenti . 

Atteso quanto sopra si fa presente che 
questo Ministero non ha nulla in contra­

rio, in dinea di massima, all 'accoglimento 
delle suddette Risoluzioni, anche per quan­
to concerne l'organizzazione" di un « anno 
europeo » dedicato alla difesa e alla valo­
rizzazione del patr imonio culturale immo­
biliare. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

1° febbraio 1971 

PREMOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per r ichiamare la sua attenzio­
ne sulla Raccomandazione n. 594, approvata 
nel gennaio 1970 dall 'Assemblea consultiva 
del Consiglio d 'Europa — su propos ta della 
Commissione culturale (Doc. 2630) — e per 
sapere se non intenda, come sarebbe som­
mamente opportuno, prendere, di concerto 
con il Ministero degli affari esteri, le ini­
ziative suggerite nel paragrafo 8, punto C, 
di detta Raccomandazione, in cui si invitano 
i Governi degli Stati membr i ad intensifica­
re la loro cooperazione bilaterale con la Tur­
chia per quanto concerne l ' insegnamento del­
le lingue vive. (int. scr. - 3689) 

RISPOSTA. — Si fa presente che nel qua­
dro generale del l 'ammodernamento ideile 
scuole statali italiane all 'estero, il Ministe­
ro degli affari esteri ha provveduto — 
con notevole sforzo finanziario — a dotare 
di mezzi audiovisivi e, in part icolare, di 
un laboratorio: linguistico le scuole italia­
ne in Turchia. Dette apparecchiature sono 
in via di installazione ed entreranno in fun­
zione quanto prima. 

Si fa presente che esse serviranno all'in­
segnamento non solo dell ' i taliano, ma anche 
delle al tre lingue vive che figurano nei pro­
grammi scolastici. 

Per quanto concerne rassegnazione di 
borse di studio, sono state at t r ibui te per 
il corrente anno accademico n. 131 mensilità 
per 35 borsisti turchi. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

12 febbraio 1971 
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PREMOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere attraverso qua­
li iniziative e provvedimenti concreti il suo 
Dicastero — direttamente chiamato in cau­
sa dalla Risoluzione (70) 20, relativa alla 
realizzazione da parte di « Europa Nostra » 
di un film a colori, approvata dal Comitato 
dei ministri del Consiglio d'Europa in data 
5 giugno 1970 — intenda adempiere ali'ob­
bligo internazionale derivante da detta Ri­
soluzione. (int. scr. - 4038) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, al fine 
di facilitare il compito del personale che 
sarà incaricato di effettuare in Italia le 
riprese necessarie alla realizzazione di un 
film a colori sui monumenti, da parte di 
« Europa Nostra », il Ministero della pub­
blica istruzione ha diramato alle singole 
soprintendenze ed ai direttori degli istituti 
ad ordinamento speciale apposite istruzio­
ni, perchè, nella loro competenza, vengano 
incontro con tutte le facilitazioni possibili 
e i suggerimenti del caso, agli operatori. 

Nel contempo si è richiamata l'attenzione 
di quelle autorità dipendenti sulla gratuità 
del canone, dato lo scopo esclusivamente 
culturale della iniziativa in parola. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

12 febbraio 1971 

PREZIOSI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se non ritenga 
necessario accertare quali responsabilità esi­
stano per gli incresciosi episodi verificatisi 
nell'ambito del Convitto nazionale « P. Col­
letta » di Avellino, anche al fine di rasserena­
re la pubblica opinione gravemente turbata 
dalle varie notizie diffuse a mezzo stampa e 
dall'eco avutasi persino nell'aula del Consi­
glio comunale di Avellino, nella seduta del 
4 dicembre 1970. 

Invero, i suddetti incresciosi episodi si ri­
feriscono al deciso scioglimento, da parte del 
Ministero, del consiglio di amministrazione 
dell'istituto indicato, su presunte irregola­
rità riscontrate a seguito di ispezione del 
Ministero del tesoro, in una vicenda, si ri­

pete, quanto mai sconcertante verificatasi 
in un istituto di educazione dello Stato, per 
reciproche denunzie tra i suoi funzionari. 
(int. scr. - 4308) 

RISPOSTA. — Si precisa in via preliminare 
che il consiglio di amministrazione del con­
vitto nazionale « Pietro Colletta » di Avel­
lino non è stato sciolto dal Ministero della 
pubblica istruzione, bensì è scaduto, per 
compiuto triennio, il 9 maggio 1969. Anzi 
esso ha continuato a funzionare nella sua 
antica composizione, non essendo stata 
possibile la sua ricostituzione per la man­
cata designazione dei rappresentanti delle 
amministrazioni comunale e provinciale fi­
no al maggio 1970, allorquando, questo Mi­
nistero ha ravvisato la necessità di proce­
dere alla nomina di un commissario straor­
dinario, nella persona del professor Co­
stantino Sabatino. 

Si fa presente che recentemente è stata 
possibile la ricostituzione del consiglio in 
questione. 

In quanto alle risultanze dell'ispezione 
amministrativo-icontabile effettuata dal Mi­
nistero del tesoro, si assicura che questo 
Ministero provvedere ad adottare i provve­
dimenti opportuni per eliminare le irrego­
larità emerse, che sono, comunque, di norì 
grave entità. 

Si comunica, infine, che qualora, anche 
dopo la ricostituzione del consiglio di am­
ministrazione, dovessero permanere motivi 
di polemica fra il personale del convitto, 
questo Ministero si riserva di disporre ac­
certamenti ispettivi, per i conseguenti prov­
vedimenti. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MlSASI 

12 febbraio 1971 

RAIA. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere: 

se è a conoscenza del grave provvedimen­
to repressivo adottato recentemente dal pre­
side della scuola media di Butera (in provin­
cia di Caltanissetta), il quale ha preso prov­
vedimenti disciplinari nei confronti di alcuni 
alunni che si erano adoperati per la costitu-
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zione di un comitato d'istituto ed ha tenta­
to in ogni modo (prendendo anche a ceffoni 
alcuni alunni) di impedire la distribuzione 
di un volantino nel quale -— denunciando lo 
stato di estremo disagio in cui versano" gli 
studenti di Butera — venivano richiesti un 
mezzo di trasporto gratuito, attrezzature per 
le applicazioni tecniche, riscaldamento e gra­
tuità dei libri per gli alunni più bisognosi; 

se non ritiene che tali provvedimenti con­
trastino apertamente con il dettato costitu­
zionale che garantisce ad ogni cittadino di 
far valere, con la propaganda e con razione, 
i propri diritti; 

se non ritenga, nel caso specifico, di do­
ver intervenire perchè vengano rapidamente 
revocati i provvedimenti disciplinari promos­
si, nei confronti degli studenti, dal preside 
della scuola media di Butera e siano prese 
iniziative che, esaudendo le giuste rivendica­
zioni degli studenti, garantiscano la realizza­
zione del diritto allo studio, (int. scr. - 4237) 

RISPOSTA. — Si fa presente che nessun 
provvedimento disciplinare risulta essere 
stato mai adottato nei confronti di alunni 
della scuola media di Butera per essersi 
costituiti in comitato di istituto. 

Si precisa, anzi, che il preside solo indiret­
tamente è venuto a conoscenza che gli alun­
ni si sarebbero costituiti in comitato al di 
fuori della scuola. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 febbraio 1971 

RAIA, ALBARELLO, DI PRISCO, NALDI-
NI. — Al Ministro della difesa. — Per sape­
re coirne sia potuto accadere che un gruppo 
di fascisti sia penetrato nel poligono mi­
litare di Bellolampo (provincia di Palermo), 
per esercitarsi al tiro a segno con armi da 
guerra, e quali provvedimenti sono stati 
assunti per colpire coloro che hanno reso 
possibile l'accesso al poligono e la sua uti­
lizzazione. (int. sor. - 4631) 

RISPOSTA. — Il 24 ottobre 1969, alle ore 
17,45 circa, in località « Cozzo di lupo », 
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a monte del poligono di tiro militare di 
« Bellolampo » (Palermo), carabinieri che 
stavano effettuando un'esercitazione sor­
prendevano ed arrestavano quattro persone 
intente ad esplodere raffiche con armi auto­
matiche varie di tipo bellico. 

La zona in cui i quattro vennero arrestati 
trovasi fuori dall'ambito del poligono mi­
litare di Bellolampo che, peraltro, non è 
recintato e viene presidiato esclusivamente 
nei periodi in cui si svolgono esercitazioni 
militari. 

Nel corso dell'interrogatorio gli arrestati 
dichiaravano che si erano recati in quella 
località per disfarsi, utilizzandolo, del ma­
teriale bellico che una persona, di cui non 
intendevano specificare il nome, aveva loro 
consegnato a quello scopo nell'autunno del 
1967, in vista dell'entrata in vigore della 
legge 2 ottobre 1967, n. 895, contenente di­
sposizioni per iti controllo delle armi. 

Le perquisizioni effettuate la notte stessa 
nelle abitazioni nonché negli studi e nei 
magazzini degli arrestati, già militanti o sim­
patizzanti di organizzazioni di destra, per 
accertare se fossero in possesso di altre 
armi, davano esito negativo. 

Il 29 ottobre 1969, il tribunale di Paler­
mo, al termine di un procedimento cele­
brato con il rito direttissimo, condannava 
i suddetti a pene variabili da un anno e 
quattro mesi a due anni di reclusione. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

2 marzo 1971 

RIGHETTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere i risultati del 
sopralluogo effettuato ad Urbino dalla com­
missione di esperti incaricata dalla Dire­
zione generale delle antichità e belle arti 
di accertare lo stato e la validità dei lavori 
di restauro e di consolidamento del Palazzo 
Ducale ed in particolare delle Logge del Lau-
rana. 

Quanto sopra l'interrogante richiede in 
relazione alle vive preoccupazioni manife­
state dagli ambienti più rappresentativi del­
la città di Urbino (Accademia « Raffaello », 
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Azienda autonoma di soggiorno e turismo, 
Associazione « Italia Nostra », eccetera) de­
siderosi che l'opera nel suo complesso ri­
sulti restaurata nella pienezza del suo va­
lore architettonico e coloristico. 

L'interrogante sollecita altresì la più effi­
cace ed idonea ripresa dei lavori per le 
evidenti esigenze culturali e turistiche del­
la città di Urbino, che intende quanto pri­
ma restituire interamente al mondo della 
cultura e dell'arte l'opera più significativa 
del Rinascimento, (int. scr. - 3922) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il restau­
ro dell Palazzo Ducale di Urbino è stato 
preceduto da un approfondito studio della 
storia del monumento e delle sue strutture 
murarie. 

Sulla questione si è anche pronunciato il 
Consiglio superiore delle antichità e belle 
arti, alle cui indicazioni si è poi stretta­
mente attenuto il soprintendente ai monu­
menti di Ancona. 

Lo stesso soprintendente, comunque, ha 
recentemente comunicato che per l'esame 
chimico-fisico della superficie muraria del 
torneino di sinistra ha interessato l'Istitu­
to centrale del restauro. 

Per quanto riguarda, (invece, l'alterazione 
del colore originario del torneino sembra 
che, a causa del prosciugamento delle mu­
rature, specie dopo il periodo estivo, si 
sia verificato un miglioramento della colo­
ritura. 

Sembra sia possibile, inoiltre, eseguire le 
perforazioni ad aria nella quasi totalità del­
ia struttura del secondo torneino, mentre 
per le verifiche di calcolo da effettuare 
sulle sollecitazioni ohe potrebbero derivare 
alle murature dalle strutture di cemento ar­
mato di consolidamento alle stesse, l'inca­
rico è stato affidato ad uno specialista do­
cente nell'università di Roma. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

20 febbraio 1971 

RUSSO. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
- Per conoscere se non ritiene di prendere 

nella dovuta considerazione l'ordine del 
giorno ohe il Consiglio comunale di Mono­
poli (Bari), dopo ampio ed approfondito di­
battito, ha approvato, il 3 giugno 1969, sul 
problema che riguarda la variante alla stra­
da statale n. 16 che interessa quel comune e 
le prospettive del suo immancabile svilup­
po, reclamando che, rimossi gli ostacoli alla 
realizzazione dell'opera, vengano ripresi i la­
vori interrotti per attuare la variante con­
formemente alla progettazione originaria, 
già debitamente approvata dal Consiglio su­
periore dei lavori pubblici nel 1968. (int. scr. 
- 1927) 

RISPOSTA. — In relazione alla richiesta 
avanzata si informa che i lavori previsti nel­
la perizia di variante tecnica e suppletiva 
alla strada statale n. 16 « Adriatica », in 
prossimità dell'abitato di Monopoli, sono 
in corso di esecuzione. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
LAURICELLA 

3 marzo 1971 

SCIPIONI. — Al Ministro per gli interven­
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del Centro-Nord. — Premesso: 

che nella relazione del bilancio 1969 re­
datto dalla Cassa per il Mezzogiorno è scrit­
to: « Emerge quindi la necessità di un nuo­
vo stanziamento che dovrà porre in grado 
le Commissioni provinciali di erogare i con­
tributi per le istanze che risulteranno presen­
tate dagli artigiani entro il 31 dicembre 1970, 
data ultima prevista dalla logge 26 giugno 
1965, n. 717 »; 

che in provincia di Ascoli Piceno per gli 
anni 1968, 1969 e 1970 esistono circa 400 do­
mande inevase per un contributo totale di 
lire 418,885.412 e che pertanto il disagio del­
la benemerita categoria degli artigiani è ve­
ramente notevole, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
siano le prospettive di vedere appagate le le­
gittime attese dei richiedenti, (int. scr. -
4176) 
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RISPOSTA. — Con riferimento alla sue­

sposta interrogazione, si fa presente che es­

sendo ormai scaduto il termine previsto dal­

le vigenti disposizioni legislative per la con­

cessione dei contributi per l'artigianato, la 
questione è limitata alle domande di contri­

buto presentate nel predetto termine. 
In proposito, considerato che i fondi re­

lativi sono completamente esauriti, dopo la 
approvazione del disegno di legge sul rifi­

nanziamento della Cassa per il Mezzogior­

no per l'anno finanziario 1971, attualmente 
all'esame del Senato, non si mancherà di 
prendere in considerazioine la destinazione 
di una quota dei nuovi stanziamenti per 
raccoglimento delle anzidette domande di 
contributo. E ciò anche in relazione al fat­

to che l'intervento straordinario della Cas­

sa nel settore non sarà prorogato, in quan­

to dovranno provvedervi eventualmente le 
regioni in attuazione di una precisa norma 
costituzionale. 

77 Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

2 marzo 1971 

SEMA. — Ai Ministri della pubblica istru­

zione e dell'interno. — Per sapere: 
dove attualmente si trovi la collezione 

di oggetti d'arte applicata ed industriale ce­

duta dal professor Eugenio Garzolirii di Trie­

ste allo Stato sin dal 1939; 
per quali motivi essa da tempo non sia 

più esposta al pubblico, secondo l'originaria 
destinazione; 

se la sua odierna consistenza numerica 
e qualitativa coincide con quella risultante 
dall'inventario analitico e descrittivo redatto 
all'epoca della cessione. 

Per sapere, infine, se al Ministero dell'in­

terno siano pervenute segnalazioni in merito 
all'intera questione, (int. scr.­4005) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro dell'interno. 

Si fa presente che la collezione di oggetti 
d'arte applicata e industriale ceduta allo 
Stato italiano dal professor Eugenio Garzo­

lini di Trieste nel 1939, si trova attualmente 
in quella città in uno degli edifici di pro­

prietà demaniale che compongono il com­

pendio di Miramare. Gli oggetti sono collo­

cati in locali adatti e sicuri e gran parte di 
essi è sistemata in appositi mobili custodia. 

La consistenza del materiale è rimasta in­

tegra in considerazione anche del fatto che 
durante gli sfollamenti bellici la raccolta ven­

ne imballata ed una piccola parte di essa lo 
è tuttora. 

Per quanto concerne l'esposizione al pub­

blico, essa e avvenuta solo per singoli pez­

zi, quelli di maggior pregio ed importanza, 
in mostre legate a manifestazioni culturali, 
curate direttamente dalla soprintendenza di 
Trieste. 

Per la sistemazione museale definitiva e la 
esposizione completa al pubblico dell'intera 
raccolta, è stato già elaborato, dalla predet­

ta Soprintendenza, un progetto che stabi­

lisce l'ubicazione della sede e il modo di 
esporre il materiale Garzolini; progetto che 
sarà realizzato non appena verranno repe­

riti i fondi necessari. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MlSASI 

12 febbraio 1971 

STEFANELLI. — Al Ministro dell agricol­

tura e delle foreste. — Per sapere se è a 
conoscenza dello sciopero unitario totale 
attuato il 26 novembre 1970 nel comune di 
Cassano delle Murge a seguito della persi­

stente grave situazione per il mancato paga­

mento dell'integrazione concernente la pro­

duzione di olio e di grano duro dell'annata 
1970. 

Per conoscere quali provvedimenti urgen­

ti saranno presi per soddisfare le legittime 
aspettative delle categorie interessate, (int. 
scr. ­ 4283) 

RISPOSTA. ■— Per il pagamento dell'inte­

grazione di prezzo dell'olio di oliva della 
campagna 1969­70, sono stati disposti, in 
favore dell 'ispettorato provinciale dell 'ali­

mentazione di Bari, ordini di accreditamen­

to per un ammontare complessivo di lire 5 
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miliardi, per cui sono da tempo iniziate, in 
quella provincia, le operazioni di liquidazio­
ne e pagamento del beneficio di cui trattasi. 

Per quanto riguarda l'erogazione dell'in­
tegrazione di prezzo del grano duro di pro­
duzione 1970, si precisa che le relative ope­
razioni hanno avuto inizio di recente, atte­
so che, con decreto ministeriale del 27 no­
vembre 1970, pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale m 306 del 3 dicembre successivo, il 
termine di presentazione delle domande di 
integrazione da parte dei produttori, prece­
dentemente fissato al 30 novembre, è stato 
prorogato al 31 dicembre 1970. 

Il Sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste 

IOZZELLI 
1° marzo 1971 

TERRACINI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere se non ritenga di do­
ver disporre affinchè l'equiparazione dei gra­
di di cui alla legge 9 marzo 1970, n. 57, va­
lida per tutti gli appartenenti alile Forze di 
pubblica sicurezza provenienti dalle varie 
Forze armate, trovi applicazione anche per 
gli appartenenti al Corpo degli agenti di cu­
stodia, in base all'equiparazione di cui al de­
creto luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 508. 
(int. sor. - 4503) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la legge 
n. 57 del 1970, richiamata nella interroga­
zione, consente una equiparazione di gradi 
in rapporto alle assunzioni straordinarie e 
temporanee che furono attuate, a suo tem­
po, in base al decreto-legge 20 novembre 
1948, n. 415, mediante un arruolamento 
straordinario di ufficiali, sottufficiali, guardie 
scelte e guardie di pubblica sicurezza da 
adibire ai servizi di polizia, scelti tra per­
sone che dovevano aver prestato servizio 
nelle Forze armate dello Stato nel grado 
corrispondente a quello cui aspiravano. 

Si trattò, pertanto, di reclutamento di ca­
rattere eccezionale derivante da particolari 
esigenze di servizio, al fine di sopperire alla 
momentanea carenza degli organici effettivi 
delle forze di pubblica sicurezza. 

Esigenze del genere non si sono invece 
mai verificate per il Corpo degli agenti di 
custodia, per il quale non si è quindi mai 
provveduto ad arruolamenti straordinari o 
temporanei analoghi a quelli cui si riferisce 
l'interrogazione. 

Si ritiene pertanto che la citata legge del 
1970, in quanto concerne, come si è detto, 
una equiparazione di gradi in rapporto alle 
accennate assunzioni straordinarie e tempo­
ranee, non possa trovare applicazione nei 
confronti degli appartenenti al Corpo degli 
agenti di custodia, poiché il reclutamento 
degli stessi è sempre avvenuto attraverso 
arruolamenti ordinari e secondo le norme 
contenute nel proprio regolamento 30 dicem­
bre 1937, n. 2584. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
REALE 

27 febbraio 1971 

TORELLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Premesso: 

che, per quanto riguarda l'autostrada 
dei trafori da Genova-Voltri a Gravellona To-
ce (Ossola), il progetto ne prevede l'esecuzio­
ne in diverse tratte, la prima delle quali ri­
guarda il tronco Voltri-Alessandria ove già 
sono in corso le varie fasi operative; 

che a suo tempo il ministro Mancini 
aveva esplicitamente assicurato che il tron­
co Invorio-Gravellona Toce, con la bretella 
di Sesto Calende, aveva carattere di priori­
tà e sarebbe stato eseguito subito dopo la 
costruzione della Voltri-Alessandria, e ciò 
sia per sbloccare la situazione in cui si trova 
da tempo l'economia industriale del trian­
golo Verbano-Cusio-Ossola, sia per rendere 
agevole il traffico turistico commerciale lun­
go la sponda piemontese del Lago Maggio­
re, attualmente soggetta .ad una intensità 
di traffico che supera i limiti di normale sop­
portabilità e che provoca continui incidenti 
stradali e proteste di ogni genere, specie da 
parte degli stranieri provenienti dai valichi 
di frontiera del Sempione, di Valmara (Lo­
camo) e di Ponte Ribellasca (Locamo); 

che, contrariamente alle formali assi­
curazioni avute, è giunta la notizia che il 
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tronco autostradale interessante il territo­

rio novarese (Gravellona Toce­Invorio, con 
bretella a Sesto Calende) dovrebbe essere 
progettato entro il 31 dicembre 1971, per 
procedere all'appalto dei lavori entro il 30 
giugno 1972, con ultimazione dei lavori nel 
lontano 1975; 

che l'attuale intollerabile situazione del 
traffico automobilistico sulla strada statale 
n. 33 pregiudica in modo drammatico non 
soltanto le attività industriali e commercia­

li, ma tutto il turismo dell'alto novarese, 
si chiede quali difficoltà siano insorte 

a modificare i precisi intendimenti ministe­

riali sopra ricordati ed in particolare se il 
Ministro non intenda, valutata la particola­

re situazione di necessità del triangolo Ver­

bano­Cusio­Ossola, previ, ove occorrano, op­

portuni indagini e sopralluoghi, assicurare 
le popolazioni che il tronco autostradale 
Gravellona Toce­Invorio avrà assoluta prio­

rità di esecuzione subito dopo il tronco Vol­

tri­Alessandria. (int. scr. ­ 2154) 

RISPOSTA. — Il progetto definitivo del 
tronco di Voltri­Alessandria dell'autostrada 
dei Trafori è stato esaminato e ritenuto me­

ritevole di approvazione dal consiglio di am­

ministrazione dell'ANAS. 
Per quanto concerne la progettazione del 

tronco Invorio­Gravellona Toce (con bretel­

la per Sesto Calende), la situazione degli 
studi relativi al tracciato ed alle opere da 
eseguire non permette attualmente di pre­

vedere se gli elaborati relativi ai vari tron­

chi saranno presentati in anticipo rispetto 
ai termini di convenzione. 

A norma dell'articolo 3 della convenzione 
n. 929 del 18 settembre 1968 regolante i rap­

porti tra l'ANAS e la società « Autostrade », 
circa i programmi delle progettazioni e de­

gli appalti dell'autostrada dei Trafori, la 
predetta società ha la facoltà di anticipare 
la costruzione dei singoli tronchi autostra­

dali rispetto alle date di inizio ed ai tempi 
di esecuzione previsti dai programmi me­

desimi, senza che tale anticipazione modi­

fichi la scadenza della concessione e senza 
che ciò possa dar luogo peraltro a conteg­

gi di interessi passivi. 

Risulterebbe inoltre che la società con­

cessionaria, sensibilizzata dai problemi lo­

cali, esposti anche dall'onorevole interrogan­

te, intenda considerare la possibilità di an­

ticipare, per quanto possibile, i termini pre­

visti per la progettazione e gli appalti degli 
altri tronchi dell'autostrada di che trattasi; 
ma ogni impegno al riguardo appare al mo­

mento prematuro. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
LAURICELLA 

3 marzo 1971 

VIGNOLO. — Al Ministro dei lavori pub­

blici. — Per sapere se è a conoscenza del 
grave disordine che da tempo esiste negli 
uffici e nei servizi del compartimento della 
viabilità per il Piemonte. 

Il personale non riceve il pagamento del­

le trasferte, dello straordinaitio e dell'inden­

nità di quiescenza nei termini normali e 
continua ad attendere da mesi ed anni il pa­

gamento delle sue spettanze. Non vengono 
inoltre perfezionate le pratiche di concessio­

ne per la pubblicità stradale e curati i pa­

ga/menti dei relativi canoni. 
Esistono, infatti, concesisioni provvisorie 

in vigore da circa 10 anni e non regolariz­

zate, sicché gli utenti di concessioni con ca­

none annuale non provvedono al versamen­

to dovuto all'Erario perchè ili compartimen­

to ANAS non ha fatto pervenire loro l'ordi­

ne di pagamento del canone ed il ^elativo 
certificato di allibramento. Sembra che le 
morosità maggiori siano però quelle delle 
stazioni di distribuzione di carburante per 
il cui canone le società di distribuzione di 
lubrificanti e carburanti dovrebbero pagare 
somme notevoli, dati i loro canoni elevati. 

L'interrogante, di fronte airle continue la­

gnanze sulla mancanza di personale e degli 
stanziamenti sufficienti per l'aumento di es­

so, chiede di conoscere se il Ministro e la 
Direzione generale dell'ÀNAS intendono 
provvedere con urgenza a mettere in condi­

zione il compartimento ANAS del Piemonte 
di funzionare in modo efficiente — sia nella 
riscossione delle utenze che nel pagamento 
delle spettanze al personale ■— aumentando 
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l'organico del personale in modo tale da gar 
rantire migliore servizio ed assistenza nella 
viabilità sulle strade del Piemonte, (int. scr. -
3060) 

RISPOSTA. — All'inizio di ogni anno la di­
rezione generale dell'ANAS provvede a de­
terminare la somma di cui ciascun uffi­
cio compartimentale, e nel caso quello per 
il Piemonte, potrà usufruire per il paga­
mento di compensi per lavoro straordina­
rio e per le trasferte effettuate dal dipenden­
te personale. 

Il personale che dipende dalle sedi com­
partimentali è costituito in maggior parte 
da 'cantonieri ed operai dislocati nei punti 
più disparati della rispettiva giurisdizione 
territoriale Coltre quello d'ufficio). 

Ciò comporta obiettive difficoltà ed ine­
vitabile dispendio di tempo nell'approntare 
i prospetti delle spettanze dovute per i 
titoli sopra specificati., difficoltà che, mal­
grado gli accorgimenti sin qui adottati, non 
è stato possibile eliminare totalmente. 

Si deve infatti provvedere ai pagamenti 
mediante mandati nominativi singoli esigi­
bili presso l'Ufficio postale più vicino al 
luogo di residenza di ciascun dipendente in­
teressato. 

Tutto quanto potrà farsi per migliorare 
il lamentato inconveniente è quello di stu­
diare la possibilità di provvedere ai paga­
menti mese per mese anziché bimestral­
mente come sin qui avviene. 

Ma anche siffatta situazione si presenta 
non scevra da gravi difficoltà perchè — 
dovendo necessariamente essere adottata su 
scala nazionale — è da prevedere sin da ora 
che presso alcuni uffici non sia assoluta­
mente disponibile sufficiente personale am­
ministrativo pe rn i disbrigo degli adempi­
menti in questione. 

Per quanto infine attiene ai lamentati ri­
tardati pagamenti di spettanze relative al 
trattamento di quiescenza, si può assicurare 
che i competenti uffici della direzione ge­
nerale citata provvedono di norma tempe­
stivamente, Ciò non esclude, tuttavia, che 
in alcuni casi possa presentarsi o la neces­
sità di una più complessa istruttoria o l'in­
tervento di amministrazioni diverse, come 

avviene per la liquidazione della indennità 
di buonuscita, per cui quelle pratiche di­
vengono più complesse e quindi più lunghe. 

Circa poi quanto affermato dall'onorevo­
le interrogante in merito al mancato perfe­
zionamento di pratiche riguardanti la pub­
blicità stradale e la mancata riscossione 
dei canoni ad esse relativi, si precisa quan­
to segue. 

Ogni concessione ha una determinata 
scadenza annuale, rinnovabille soltanto a 
mezzo di nuova domanda in carta legale 
e le concessioni stesse, come i loro rinnovi, 
sono consentite solo dopo aver accertato 
l'effettuato pagamento dei relativi canoni. 

In base a quanto sopra si può senz'altro 
affermare che non esistono concessioni prov­
visorie per la pubblicità stradale. 

Per quanto riguarda, infine, i ritardi nel­
la riscossione dei canoni per concessioni e 
autorizzazioni relative ad accessi e stazioni 
di distribuzione carburanti devesi precisa­
re, in primo luogo, che tali pratiche richie­
dono istruttorie lunghe e talvolta com­
plesse. 

È comunque possibile che si siano verifi­
cati alcuni ritardi nella riscossione dei ca­
noni, tenendo presente la notevole mole 
del particolare lavoro (il controllo degli in­
troiti, la emissione dei decreti per le vol­
ture, i riconoscimenti, la compilazione del­
le schede inerenti alle pratiche soggette a 
canone annuo nonché per i disciplinari per 
le regolarizzazioni amministrative di opere 
esistenti ed infine per gli atti aggiuntivi) 
causati, purtroppo, dalla carenza del perso­
nale attualmente disponibile. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
LAURICELLA 

3 marzo 1971 

VIGNOLO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se è 
a conoscenza che nel comune di Vignole 
Borbera (Alessandria), la direzione della 
s.p.a. « Casazza » (esercente attività di co­
struzione di impianti industriali) nel corso di 
una normale vertenza aziendale intrapresa 
dalle maestranze per richieste salariali e qua-
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liriche, ha esercitato azione di rappresaglia 
nei confronti delle maestranze, sospendendo 
una parte dei dipendenti, operai ed appren­
disti, ed indirizzando altrove la produzione 
per tentare di giustificare le sospensioni di 
rappresaglia. 

La sospensione dal lavoro interessa anche 
due membri di commisisone interna su tre 
ed all'invito dell'Ufficio provinciale del lavo­
ro per un incontro delle parti, fissato per il 
23 luglio 1970, l'azienda ha inviato un rap­
presentante senza nessuna delega a trattare 
e quindi ha fatto fallire ogni tentativo di 
trattativa con i rappresentanti dei lavora­
tori. 

L'interrogante chiede pertanto di conosce­
re se il Ministro intende disporre subito: 

1) un preciso accertamento dell'Ispetto­
rato del lavoro per stabilire la portata delle 
sospensioni ed il loro carattere di rappresa­
glia, nonché la reale situazione produttiva 
dell'azienda, al fine di garantire il ripristino 
della legalità nel luogo di lavoro; 

2) la convocazione di persone responsa­
bili della direzione della s.p.a. « Casazza » da 
parte dell'Ufficio provinciale del lavoro al 
fine di intraprendere concrete trattative fra 
le parti, (int. scr. - 3823) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vo­
stra onorevole che i competenti uffici di 
quqsto Ministero sono prontamente e ri­
petutamente intervenuti nella controversia 
di lavoro insorta tra le maestranze e la 
direzione della società per azioni Casazza 
con stabilimento in Vignole Berbera (Ales­
sandria). 

La controversia ha avuto inizio nel giu­
gno 1970 a seguito del mancato accoglimen­
to da parte della direzione aziendale di al­
cune richieste avanzate dalla commissione 
interna e riguardanti: 

la corresponsione di un premio di pro­
duzione; 

la istituzione della 14a (mensilità; 
la istituzione di una indennità di man­

cata mensa; 
la revisione delle qualifiche; 
la regolamentazione della indennità di 

trasferta e dell'orario di lavoro. 

Il rifiuto dell'azienda a scendere a trat­
tative per la parte economica, motivato da 
difficoltà finanziarie della società, ha indot­
to le 'maestranze ad effettuare scioperi ar­
ticolati. 

Seguiva una serie di incontri nel corso 
dei quali le posizioni assunte dalle parti, 
pur con i temperamenti intervenuti rispet­
to a quelle di partenza, non consentivano il 
raggiungimento di un accordo. 

La situazione subiva quindi un ulteriore de­
terioramento a seguito della decisione azien­
dale di procedere alla sospensione di parte 
dei dipendenti cui faceva riscontro un ina­
sprimento della lòtta dei lavoratori con la 
totale astensione dal lavoro di tutta la mae­
stranza. In data 25 agosto 1970, infine, l'as­
semblea dei soci della ditta Casazza, convo­
cata in seduta straordinaria, deliberava la 
cessazione a tempo indeterminato dell'at­
tività dello stabilimento ed il conseguente 
licenziamento di tutti i lavoratori. Tale de­
terminazione è stata motivata dalle diffi­
coltà finanziarie derivate da errate valuta­
zioni dei costi di produzione. 

Nei ripetuti, ulteriori contatti promossi 
dagli organi periferici di questo Ministero 
si raggiungeva un accordo con il quale la 
ditta, al fine di consentire ai lavoratori li­
cenziati di beneficiare delle prestazioni eco­
nomiche previste dalla legge 5 novembre 
1968, n. 1115, si impegnava ad assumersi 
l'onere del pagamento di una ulteriore men­
silità di salario, impegno che è stato man­
tenuto. 

A circa un mese di distanza dalla data 
di chiusura, lo stabilimento è stato affit­
tato alla ditta IM|CO di Genova che lo ha 
riattivato assorbendo immediatamente 18 
dei 46 ex dipendenti della società Casazza. 
Attualmente sono occupati 20 operai e 3 
impiegati, mentre altre assunzioni sono pre­
viste nell'immediato futuro con il progres­
sivo sviluppo dell'attività. 

Dei rimanenti lavoratori licenziati dalla 
ditta Casazza quattro sono stati avviati pres­
so altre aziende della provincia, tre hanno 
rifiutato l'occupazione presso la IMCO, uno 
si è trasferito in altra provincia, uno è 
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in pensione per raggiunti limiti di età, men­
tre gli altri sono rientrati nelle località di 
residenza in provincia di Genova. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
23 febbraio 1971 

VIGNOLO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Nello stabili­
mento dolciario FIDAS di Serravalle Seri-
via (Alessandria) di proprietà del signor 
Dante Divano — stabilimento che occupa 
circa 450 dipendenti ed è una delle (maggio­
ri fonti di occupazione della plaga -— le 
maestranze sono in agitazione ed in lotta 
articolata da oltre 40 giorni per rivendi­
care il mancato cottimo, le qualifiche, il 
rispetto dell'orario di lavoro, la mensa ed 
il miglioramento dell'ambiente di lavoro. 

Il padrone fino ad oggi si è dichiarato 
disposto ad offrire « alcune disponibilità 
ad applicare il contratto » e la cifra di 
aumento è di lire 1.500 mensili, mentre ha 
imposto in forma unilaterale una intensifi­
cazione dei ritmi di lavoro ed esercitato ogni 
sorta di pressioni e minacce di provvedi­
menti disciplinari nei confronti dei dipen­
denti in sciopero. Risulterebbe inoltre che 
il signor Dante Divano, mentre rifiuta serie 
proposte scaturite dalle rivendicazioni del­
le maestranze, rifiuta una parte di ordini 
per le festività pasquali e fornisce una par­
te di lavoro fuori dello stabilimento senza 
nessuna garanzia di carattere igienico e sa­
nitario. 

Contro tale politica stanno lottando uni­
tariamente i lavoratori, sorretti dalla soli­
darietà delle popolazioni della zona, hanno 
preso posizione i partiti politici, ieri si è 
svolta una manifestazione pubblica alla qua­
le hanno partecipato i lavoratori della fab­
brica e la cittadinanza, mentre è in prepa­
razione la mobilitazione generale di tutta 
la categoria sul piano provinciale ed un 
largo numero di Consigli comunali hanno 
già preannunciato iniziative volte a so­
stenere la lotta dei lavoratori della FIDAS, 

Di fronte alla situazione di permanente 
tensione venutasi a determinare a seguito 
della politica di intransigenza perpetrata 
dalla FIDAS, l'interrogante chiede di cono­
scere quali iniziative urgenti il Ministro in­
tende intraprendere: 

1) per accertare se corrisponde al vero 
che la FIDAS rifiuta ordini di lavoro per 
resistere alla lotta dei lavoratori; 

2) per accertare se è vero che la dire­
zione della FIDAS manda fuori dalla fab­
brica una parte del lavoro da svolgere, e 
dove; 

3) per giungere ad una seria trattativa 
fra le organizzazioni sindacali dei lavoratori 
ed il padrone della FIDAS sulla base delle 
rivendicazioni dei lavoratori, peraltro già 
contrattate e risolte nelle altre aziende dol­
ciarie della zona. (int. scr. - 4418) 

RISPOSTA. — La ditta FIDAS di Divano 
Dante & C. s.a.s. —con sede legale e stabi­
limento in Serravalle Scrivia — è una in­
dustria dolciaria ed attualmente occupa 432 
dipendenti con contratto a tempo indeter­
minato e 22 dipendenti con contratto a ter­
mine a norma dell'articolo 1, lettera a) 
della legge 18 aprile 1962, n. 230, nonché 
31 lavoratori a domicilio. 

L'agitazione di cui è cenno nell'interro­
gazione, iniziata il 30 novembre 1970, gra­
zie all'opera mediatrice dell'Ufficio provin­
ciale del lavoro di Alessandria, si è risolta 
il 25 gennaio ultimo scorso con l'impegno 
della società di corrispondere alle mae­
stranze un importo complessivo annuo di 
16 milioni di lire al netto dei vari contributi 
per le assicurazioni sociali obbligatorie, a 
titolo di mancato cottimo e l'indennità so­
stitutiva idi mensa per contributo spese di 
trasporto dei dipendenti residenti fuori se­
de. Per la parte normativa l'accordo rag­
giunto prevede l'integrale attuazione della 
classificazione del personale sulla base del­
le qualifiche previste dal vigente contratto 
collettivo nazionale di lavoro; l'attuazióne 
della riduzione dell'orario di lavoro secondo 
quanto stabilisce il predetto contratto; il 
riconosicismento di due rappresentanti sin­
dacali con permessi retribuiti e di cinque 
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senza permessi, oltre ai rappresentanti sin­
dacali aziendali di cui alla legge 20 maggio 
1970, n. 300, con i quali fra l'altro saranno 
concordati provvedimenti in materia di 
igiene ambientale. 

In virtù del suddetto accordo è stata an­
che superata la questione del mancato cot­
timo in relazione alla quale gli elementi ac­
quisiti nel corso degli accertamenti hanno 
portato l'Ispettorato del lavoro ad esclu­
dere la sussistenza dei requisiti e delle con­
dizioni richiesti dalle disposizioni di legge 
e dalla normativa privatistica in materia 
per poter configurare 1 obbligo della ditta 
a retribuire le maestranze secondo il siste­
ma del cottimo. 

Per quanto concerne l'orario di lavoro, si 
informa la signoria vostra onorevole che 
l'Ispettorato del lavoro è più volte inter­
venuto nel confronti della ditta, sia d'inizia­
tiva sia in seguito a segnalazioni, ed ha adot­
tato i provvedimenti previsti dalla legge a 
carico del responsabile, nei casi in cui è 
stata accertata la mancata registrazione di 
ore di lavoro e delle relative mercedi, sia 
pure per pochi operai e per brevi periodi. 

Per quanto riguarda il lavoro fatto ese­
guire all'esterno della fabbrica, l'Ispettora­
to del lavoro, che già nel settembre 1969 
intervenne ed adottò i previsti provvedi­
menti contravvenzionali per violazioni delle 
relative norme, nel corso della ispezione ef­
fettuata con riferimento alla interrogazio­
ne della signoria vostra onorevole ha ac­
certato che detto lavoro viene attualmente 
consegnato a diciassette lavoratrici di Ga­
bella Ligure, a otto lavoratrici di Castel­

letto d'Orba, a tre lavoratrici di Sardi-
gliano ed a tre lavoratrici di Stazzano, per 
confezionare mobiletti di cioccolatini boeri, 
scatole e sacchetti contenenti gli stessi pro­
dotti e tavolette con candeline a premi. 

Peraltro detto lavoro a domicilio è ri­
sultato conforme alle vigenti norme di legge. 

Per quanto concerne, infine, l'osservanza 
delle norme d'igiene del lavoro, si coimu-
nica che nel corso della suddetta visita 
ispettiva sono state impartite prescrizioni 
a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, volte 
a mantenere in perfetta efficienza rim­
pianto di ricambio dell'aria e quello di 
riscaldamento; a mantenere in stato di 
scrupolosa pulizia i servizi igienici sa­
nitari; ad installare adatti posti fissi per 
la conservazione delle vivande; a dotare gli 
spogliatoi di sedie o panche; a distanziare 
gli attaccapanni ovvero a sostituirli con ar­
madi individuali, a fornire le docce di ac­
qua calda e fredda e di antidocce; a dotare 
gli operai addetti ai reparti rumorosi (mo-
dellaggio dei cioccolatini e stampaggio cara­
melle) di mezzi auricolari protettivi nel ca­
so che i rumori non possano essere attu­
titi od eliminati; ed, infine, ad adottare i 
mezzi necessari per evitare sbalzi di tem­
peratura tra un ambiente di lavoro e l'al­
tro, beninteso entro i limiti convenienti al­
la buona esecuzione della produzione. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza, sociale 

DONAT-CATTIN 
23 febbraio 1971 


